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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30
marzo 2015, n. 582

Attuazione delle disposizioni in materia di perso‐
nale connesse al riordino delle funzioni delle pro‐
vince e delle città metropolitane ‐ Art. 1, comma
424, L. 23 dicembre 2014, n. 190.

L’Assessore al Lavoro, Politiche per il Lavoro Per‐
sonale e Organizzazione, Sig. Leo Caroli, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione,
avv. Domenica Gattulli, riferisce quanto segue:

La Legge 7 aprile 2014 n. 56, (c.d. Legge Delrio),
recante “Disposizioni sulle citta’ metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni” ha dettato
una disciplina organica del riordino delle Province.

A fronte di tale riordino, la legge 23 dicembre
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), ha stabilito
specifiche disposizioni in materia di personale.

In particolare, l’art.1, co. 421, della legge da
ultimo richiamata ha disposto la riduzione delle
dotazioni organiche:

a) per le Province, in misura pari al 50% del costo
della dotazione organica del personale di ruolo al 8
aprile 2014;

b) per le Città metropolitane, in misura pari al
30% del costo della dotazione organica del perso‐
nale di ruolo al 8 aprile 2014.

Il successivo comma 422 prevede che: “tenuto
conto del riordino delle funzioni di cui alla legge 7
aprile 2014, n. 56, secondo modalita’ e criteri definiti
nell’ambito delle procedure e degli osservatori di cui
all’accordo previsto dall’articolo 1, comma 91, della
legge 7 aprile 2014, n. 56, e’ individuato, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il personale che rimane assegnato
agli enti di cui al comma 421 del presente articolo e
quello da destinare alle procedure di mobilita’, nel
rispetto delle forme di partecipazione sindacale pre‐
viste dalla normativa vigente”.

Il co. 424, della legge n. 190/2014 dispone,
inoltre, che “le regioni e gli enti locali, per gli anni
2015 e 2016, destinano le risorse per le assunzioni
a tempo indeterminato, nelle percentuali stabilite
dalla normativa vigente, all’immissione nei ruoli dei
vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie
graduatorie vigenti o approvate alla data di entrata
in vigore della presente legge e alla ricollocazione
nei propri ruoli delle unità soprannumerarie desti‐
natarie dei processi di mobilità. Esclusivamente per
le finalità di ricollocazione del personale in mobilità
le regioni e gli enti locali destinano, altresì, la
restante percentuale della spesa relativa al perso‐
nale di ruolo cessato negli anni 2014 e 2015, salva
la completa ricollocazione del personale soprannu‐
merario. Fermi restando i vincoli del patto di stabi‐
lità interno e la sostenibilità finanziaria e di bilancio
dell’ente, le spese per il personale ricollocato
secondo il presente comma non si calcolano, al fine
del rispetto del tetto di spesa di cui al comma 557
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
Il numero delle unità di personale ricollocato o ricol‐
locabile è comunicato al Ministro per gli affari regio‐
nali e le autonomie, al Ministro per la semplifica‐
zione e la pubblica amministrazione e al Ministro
dell’economia e delle finanze nell’ambito delle pro‐
cedure di cui all’accordo previsto dall’articolo 1,
comma 91, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Le
assunzioni effettuate in violazione del presente
comma sono nulle”.

Con circolare n. 1/2015 il Ministro per la sempli‐
ficazione e la pubblica amministrazione e il Ministro
per gli Affari regionali e le autonomie, attesa la rile‐
vanza e l’urgenza di dare attuazione alle disposizioni
in materia di personale, in relazione al riordino delle
funzioni delle province e delle città metropolitane
ed in considerazione della necessità di fornire chia‐
rimenti in merito ad altri profili di raccordo tra le
disposizioni di cui alla legge 23 dicembre 2014, n.
190 (legge di stabilità 2015) e quanto previsto dalla
legge 7 aprile 2014, n. 56, hanno adottato, sentito
l’Osservatorio nazionale e previa informativa alle
Organizzazioni sindacali, apposite linee guida.

Con particolare riferimento al richiamato co. 424
ed all’ambito soggettivo di applicazione della rela‐
tiva disciplina, la suddetta circolare ha chiarito che:

“Le regioni (strutture di tutta l’amministrazione
regionale, nonché enti da queste dipendenti) e gli
enti locali destinano il budget delle assunzioni rela‐
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tivo agli anni 2015 e 2016 alle finalità individuate
dal comma. Le regioni valutano se estendere l’ob‐
bligo anche agli enti del Servizio sanitario regionale
in relazione al loro fabbisogno di personale ammi‐
nistrativo e adottano appositi atti di indirizzo per
un’applicazione del comma coerente con il regime
delle assunzioni degli enti del medesimo Servizio
sanitario regionale. Gli enti locali sono quelli definiti
dal TUEL.

Il budget che è vincolato dalla legge è quello rife‐
rito alle cessazioni 2014 e 2015”.

L’ambito soggettivo di applicazione del menzio‐
nato comma 424, come individuato dalle richiamate
Linee guida è coerente con l’orientamento assunto
oramai da tempo dal legislatore nazionale anche
nell’ambito di precedenti disposizioni normative in
materia di contenimento delle spese di personale.

Alla luce di quanto sopra ed in considerazione di
quanto stabilito dalla richiamata Circolare n.
1/2015, con particolare riguardo all’ambito sogget‐
tivo di applicazione dell’art. 1, co. 424, della L. n.
190/2014, occorre che la Regione Puglia individui
gli Enti dalla stessa dipendenti per la correlata defi‐
nizione dei criteri e delle modalità di destinazione
delle risorse per assunzioni a tempo indeterminato.

Pertanto, tenuto conto di quanto suggerito dalla
suddetta circolare, si ritiene di applicare quanto pre‐
visto dall’art. 1, co. 424, della L. n. 190/2014 alle
Agenzie regionali come di seguito indicate:
‐ Agenzia regionale per il diritto allo studio univer‐

sitario ‐ A.Di.S.U. Puglia;
‐ Agenzia regionale del turismo ‐ Pugliapromo‐

zione;
‐ Agenzia regionale per la mobilità ‐ A.Re.M. Puglia;
‐ Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

A.R.P.A. Puglia;
‐ Agenzia Regionale per la Sanità A.Re.S. Puglia;
‐ Agenzia regionale per la Tecnologia e l’Innova‐

zione ‐ A.R.T.I. Puglia;
‐ Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali

‐ A.R.I.F. Puglia.
‐ Agenzie regionali per la Casa e l’Abitare: Puglia

Centrale, Jonica, Sud Salento, Capitanata e Nord
Salento.

Sulla base di quanto riportato dalla richiamata
circolare n. 1/2015 si ritiene, altresì, di estendere
l’applicazione del citato comma 424, limitatamente

al personale amministrativo, alla Asl Bari, alla ASL
Bat, alla Asl Brindisi, alla Asl Foggia, alla Asl Lecce e
alla Asl Taranto.

Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale, in
considerazione degli adempimenti rivenienti, in
capo all’amministrazione regionale, dalle norme
nazionali in materia di riordino delle funzioni delle
province e delle città metropolitane e in osservanza
delle richiamate linee guida alle disposizioni in
materia di personale fornite con circolare del Mini‐
stro per la semplificazione e la pubblica amministra‐
zione e del Ministro per gli Affari regionali e le auto‐
nomie, di disporre l’applicazione alle agenzie regio‐
nali e alle Asl sopra indicate, limitatamente al per‐
sonale amministrativo, dell’art. 1, co. 424, della L.
23 dicembre 2014, n. 190, dando contestualmente
atto che, per i soggetti indicati, eventuali assunzioni
a tempo indeterminato a valere sui budget 2015 e
2016, sono subordinate al necessario espletamento
di apposite procedure di mobilità volontaria riser‐
vate esclusivamente al personale di ruolo degli enti
di area vasta in possesso dei requisiti professionali
richiesti nei rispettivi bandi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non derivaalcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe‐
tenza della Giunte regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. g) della L.r. n. 7/1997.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione, avv. Dome‐
nica Gattulli;
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a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di applicare l’art. 1, comma 424, della L. 23
dicembre 2014, n. 190 alle Agenzie regionali e alle
Aziende Sanitarie Locali, limitatamente al perso‐
nale amministrativo, di cui all’elenco di seguito
riportato:
‐ Agenzia regionale per il diritto allo studio uni‐

versitario ‐ A.Di.S.U. Puglia;
‐ Agenzia regionale del turismo ‐ Pugliapromo‐

zione;
‐ Agenzia regionale per la mobilità ‐ A.Re.M.

Puglia;
‐ Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale

A.R.P.A. Puglia;
‐ Agenzia Regionale per la Sanità A.Re.S. Puglia;
‐ Agenzia regionale per la Tecnologia e l’Innova‐

zione ‐ A.R.T.I. Puglia;
‐ Agenzia regionale per le attività irrigue e fore‐

stali ‐ A.R.I.F. Puglia;
‐ Agenzie regionali per la Casa e l’Abitare: Puglia

Centrale, Jonica, Sud Salento, Capitanata e Nord
Salento;

‐ Asl Bari,
‐ ASL Bat;
‐ Asl Brindisi;
‐ Asl Foggia; 
‐ Asl Lecce;
‐ Asl Taranto.

‐ di dare atto che, per effetto dell’applicazione della
norma sopra richiamata e in osservanza delle
linee guida di cui alla circolare n. 1/2015 del Mini‐
stro per la semplificazione e la pubblica ammini‐
strazione e del Ministro per gli Affari regionali e
per le autonomie, per le Agenzie e le Asl sopra
individuate, per queste ultime limitatamente al
personale amministrativo, eventuali assunzioni a
tempo indeterminato a valere sui budget 2015 e
2016, sono subordinate al necessario espleta‐
mento di apposite procedure di mobilità volon‐
taria, riservate esclusivamente al personale di
ruolo degli enti di area vasta in possesso dei requi‐
siti professionali richiesti nei rispettivi bandi;

‐ di dare atto che rimangono consentite, in capo ai
soggetti sopra individuati, le assunzioni, a valere

sui budget degli anni precedenti il 2015 e 2016,
nonché quelle previste da norme speciali e che,
per quanto attiene l’assunzione delle categorie
protette, resta fermo l’obbligo di copertura della
quota di riserva, al quale si può adempiere anche
attraverso l’acquisizione di personale in mobilità
dagli enti di area vasta assunto in applicazione
della normativa vigente in materia di categorie
protette;

‐ di dare atto che possono essere concluse le pro‐
cedure di mobilità volontaria avviate prima del 1°
gennaio 2015 e che eventuali nuove procedure di
mobilità volontaria, secondo quanto precisato,
saranno riservate al personale di ruolo degli enti
di area vasta e potranno essere avviate solo
all’esito del perfezionamento degli elenchi per la
mobilità di detto personale;

‐ di rinviare a successivi provvedimenti la ricolloca‐
zione del personale soprannumerario in ossequio
alle disposizioni normative vigenti;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul BURP;

‐ di demandare al Direttore dell’Area Organizza‐
zione e Riforma dell’Amministrazione la trasmis‐
sione del presente provvedimento alle Agenzie
regionali e alle Asl sopra indicate;

‐ di trasmettere il presente provvedimento alle
OO.SS.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 638

L.R. 05/07/1984, n.32 ‐ Contributo della Regione
Puglia al Centro Interregionale di Studi e Documen‐
tazione ‐ CINSEDO per l’anno 2015. Attuazione.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O.
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“Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla
Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionale e
Internal audit e confermata dal Direttore dell’Area
Finanza e Controlli, riferisce quanto segue:

L’art. 1 della L.R. n. 32/84, avente ad oggetto
“Contributo al Centro Interregionale di Studi e
Documentazione CINSEDO ‐” prevede che la
Regione Puglia si avvalga del CINSEDO per forme
d’intervento regionale volte al sostegno ed all’in‐
centivazione d’iniziative ed attività che perseguono
finalità statutarie.

Il CINSEDO svolge funzioni di assistenza tecnica e
di ausilio alle attività regionali, nonché di assistenza
e supporto alle attività della Conferenza dei Presi‐
denti delle Regioni e delle Province autonome di
Trento e Bolzano.

Con provvedimento n° 2530 del 01.12.2014 la
Giunta Regionale ha deliberato ‐ per l’anno 2014 ‐
la riconferma dell’adesione della Regione Puglia al
CINSEDO con una quota associativa pari a €
238.147,00;

Con Legge Regionale n. 53 del 23.12.2014, avente
ad oggetto “Bilancio di Previsione per l’esercizio
finanziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017
della Regione Puglia”, il Consiglio Regionale ha
determinato uno stanziamento di competenza di €
238.147,00 sul capitolo 1354, di pertinenza del CIN‐
SEDO.

Si ritiene che il CINSEDO possa dare un valido
supporto alla Regione per la promozione e la realiz‐
zazione di attività di ricerche, indagini, rilevazioni e
studi sull’ordinamento regionale; per il sostegno
operativo, tecnico, giuridico e documentale alla
Conferenza delle Regioni e delle Province auto‐
nome, quale segreteria della stessa; ed infine for‐
nisce informazioni e documentazioni sull’attività
delle Regioni e Province autonome.

A tal fine assume specifico valore la conferma
dell’adesione regionale al CINSEDO anche per
l’anno 2015.

Viste le circolari del Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. n. AOO_116/0000237 del 13.01.2015 e n.
AOO_116/0000238 del 13.01.2015 ed i vincoli di
inimpegnabilità degli stanziamenti previsti dalla
Legge di Bilancio per la ripartizione della U.P.B.
00.03.01. della Struttura autonoma del Gabinetto
esercizio finanziario 2015.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta
Regionale, di confermare l’adesione della Regione
Puglia al Centro Interregionale di Studi e Documen‐
tazione CINSEDO con sede in Roma, per l’anno
2015.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni

Esercizio finanziario 2015
Il presente provvedimento comporta una spesa

di 238.147,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 1354
(U.P.B. 00.03.01) esercizio finanziario 2015. All’im‐
pegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Diret‐
tore dell’Area Finanza e Controlli e la Dirigente del
Servizio Relazioni Istituzionali e internal audit con
atto dirigenziale da assumersi entro il corrente eser‐
cizio finanziario, nel rispetto dei vincoli di finanza
pubblica, come previsto dalla circolare del Servizio
Bilancio e Ragioneria prot. n. AOO_116/0000237 del
13.01.2015.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Diret‐
tore dell’Area Finanza e Controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;
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‐ di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti
dall’art. 1 della L.R. n. 32/1984 del Centro Inter‐
regionale di Studi e Documentazione CINSEDO
con sede in Roma, per l’anno 2015, dando attua‐
zione alla disposizione ivi contenuta e confer‐
mando l’adesione al Centro sempre per l’anno in
corso;

‐ di approvare, con il presente provvedimento la
spesa di € 238.147,00 a carico del bilancio regio‐
nale da finanziare con le disponibilità del capitolo
1354 (U.P.B. 00.03.01) esercizio finanziario 2015;

‐ di incaricare la Struttura autonoma del Gabinetto
a provvedere al relativo atto dirigenziale di
impegno e liquidazione della spesa da adottarsi
entro il corrente esercizio finanziario;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Relazioni Istituzionali e internal Audit, al
Presidente del CINSEDO;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 639

L.R. 30.04.1980, n. 34. Rinnovo adesione della
Regione Puglia all’Associazione Internazionale ‐
Network of European Regions Using Space techno‐
logies ‐ NEREUS. Anno 2015. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
Direttore dell’Area Finanza e Controlli, riferisce
quanto segue:

La L.R. n. 34/80, dispone “Norme per l’organizza‐
zione e la partecipazione a convegni, congressi ed
altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed
associazioni”.

In particolare gli artt. 1 lettera c, e 4 della pre‐
detta legge prescrivono che la Regione, nell’ambito
delle attività volte a perseguire le proprie finalità
statutarie, possa aderire ad enti, istituzioni, associa‐
zioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico
o privato che si propone per lo sviluppo culturale,
scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e
sportivo della comunità regionale e che non
abbiano scopo di lucro.

Con provvedimento n. 1803 del 6/8/2014 la
Giunta Regionale ha approvato le “Linee Guida per
l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione.
Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/80
e della L.R. n. 3/2008”, che sostituiscono la disci‐
plina di cui alle DGR n. 836/98 e DGR n. 1567/99.

Il 1° luglio 2014 il Presidente uscente del Network
of EuropeanRegions Using Space Technologies ‐
Nereus, ha rimesso la Presidenza di Nereus in favore
del Presidente della Regione Puglia, riconoscendo
l’importante lavoro che la Regione Puglia ha svolto
nei settori dell’aeronautica e dello spazio.

Con deliberazione n. 1606 del 29/07/2014 avente
ad oggetto: “ L.R. 30.04.1980 n. 34 ‐ Rinnovo ade‐
sione della Regione Puglia all’Associazione Interna‐
zionale ‐ Network of European Regions Using Space
technologies ‐ NEREUS. Anno 2014” la Giunta Regio‐
nale ha confermato l’adesione per l’anno 2014.

Con nota del 05/03/2015 acquisita al protocollo
regionale il 10.03.2015 con n° AOO_166 ‐ 0001645,
il Tesoriere dell’Associazione NEREUS ha proposto
il rinnovo dell’adesione, per l’anno 2015, della
Regione Puglia all’Associazione mediante un contri‐
buto finanziario annuale.

La quota annuale per la Regione Puglia, consiste
nel versamento di un importo che ammonta ad €
10.000,00.

Il rinnovo dell’adesione all’Associazione è da rite‐
nersi di particolare rilevanza per la significatività
tematica e il valore delle attività in relazione alla
capacità di promuovere le finalità culturali e sociali
che la legge persegue.

L’Associazione Nereus si occupa di tecnologie
spaziali e per quanto riguarda le attività progettate
per il 2015, insieme con l’ESA (Agenzia spaziale
europea) hanno lanciato la loro iniziativa congiunta
“Migliorare Copernico take‐up tra poteri locali e
regionali attraverso workshop tematici dedicati”; il
progetto propone di favorire il dialogo tra gli utenti
finali e la SupplySide per ottenere maggiori infor‐
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mazioni sulla diffusione dei servizi‐Copernico nelle
Regioni d’Europa.

Ritenuto, per quanto sopra menzionato, che la
Regione Puglia possa rinnovare l’adesione all’Asso‐
ciazione mediante il versamento di una quota di €
10.000,00.

Vista la L.R. 23 dicembre 2014, n. 53, avente ad
oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2015 e bilancio pluriennale 2015‐2017 della
Regione Puglia”;

Viste le circolari del Servizio Bilancio e Ragioneria
prot. n. AOO_116/0000237 del 13.01.2015 e n.
AOO_116/0000238 del 13.01.2015 ed i vincoli di
inimpegnabilità degli stanziamenti previsti dalla
Legge di Bilancio per la ripartizione della U.P.B.
00.03.01. della Struttura autonoma del Gabinetto
esercizio finanziario 2015.

Si propone, pertanto, di rinnovare l’adesione
della Regione Puglia all’Associazione Internazionale
‐ Network of European Regions Using Space techno‐
logies ‐ NEREUS per l’anno 2015.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2015
Il presente provvedimento comporta una spesa

di € 10.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con l’utilizzo delle risorse imputate sul
seguente capitolo di spesa assegnato all’U.P.B.:
00.03.01. cap. 1340 “Quote annuali e contributi
finanziari straordinari per adesioni ad organismi
nazionali ed internazionali, art. 4.

Al relativo atto di impegno e liquidazione dovrà
provvedere il Direttore dell’Area Finanza e Controlli
e la Dirigente del Servizio Relazioni Istituzionali e
Internal Audit con atto dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario, nel rispetto
dei vincoli di finanza pubblica, come previsto dalla
circolare del Servizio Bilancio e Ragioneria prot. n.
AOO_116/0000237 del 13.01.2015.”.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente; 

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Relazioni
Istituzionali e Internal audit e confermata dal Diret‐
tore dell’Area Finanza e Controlli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

2) di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della
L.R. n. 34/80, il rinnovo dell’adesione della
Regione Puglia all’Associazione Internazionale ‐
Network of European Regions Using Space
technologies ‐ NEREUS con sede in Bruxelles, per
l’anno 2015;

3) il presente provvedimento comporta una spesa
di € 10.000,00

a carico del bilancio regionale da finanziare con le
disponibilità del capitolo 1340 (U.P.B.00.03.01)
esercizio finanziario 2015;

4) di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Isti‐
tuzionali e Internal audit, copia del presente
provvedimento all’Assessore allo Sviluppo Eco‐
nomico che ne segue l’attività;

5) di incaricare il Direttore dell’Area Finanza e Con‐
trolli e la Dirigente del Servizio Relazioni Istitu‐
zionali e Internal audit a provvedere al relativo
atto dirigenziale di impegno e liquidazione della
spesa da adottarsi entro il corrente esercizio
finanziario.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐201517550



6) di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 640

Partecipazione ad eventi di Comunicazione Istitu‐
zionale.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore, dal responsabile della
P.O. “Comunicazione Interna e Segreteria tecnico‐
amministrativa” del Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale, e confermata dalla Dirigente ad interim
dello stesso Servizio, riferisce quanto segue:

Tra le priorità del Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale vi è quella di promuoverel’investimento in

comunicazione a sostegno della promozione della
Puglia, delle sue policy e del territorio sulla base di
un approccio di partecipazione integrata attraverso
l’organizzazione di eventi di rilevanza regionale e la
partecipazione alle più significative manifestazioni
fieristiche presenti sul territorio nazionale.

Negli anni passati con la Deliberazione di appro‐
vazione del Piano di ComunicazioneIstituzionale si
individuavano le manifestazioni più rilevanti pre‐
senti sul territorio regionale e nazionale alle quali
l’Amministrazione regionale intendeva partecipare
per promuovere le proprie politiche.

In assenza del piano di Comunicazione 2015, in
corso di elaborazione, e stante l’avvicinarsi delle
date di svolgimento di alcuni eventi di particolare
rilievo nell’ambito della Comunicazione Istituzio‐
nale, sorge la necessità di programmare le attività
necessarie alla partecipazione.

In particolare nel corso degli anni l’Amministra‐
zione regionale ha assicurato lapartecipazione agli
eventi di seguito riportati con a fianco l’indicazione
delle spese mediamente sostenute nell’ultimo
triennio
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La partecipazione ai suddetti eventi comporta tutta una serie di attività che devono essere necessariamente
avviate in tempi brevi; in particolare c’è da organizzare la gara d’appalto per l’individuazione del fornitore
che dovrà affiancare l’amministrazione regionale nell’organizzazione della presenza alle suddette manifesta‐
zioni.

Si chiede pertanto l’interesse dell’Amministrazione regionale alla partecipazione degli eventi sopra ripor‐
tati.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28 e s.m.i.
Il presente provvedimento comporta la seguente variazione di bilancio in termini di competenza e cassa:
Variazione in diminuzione dal cap. 1450 per € 100.000,00;
Variazione in aumento sul cap. 1453 per € 100.000,00
La spesa complessiva del presente provvedimento ammonta ad € 100.000,00, a carico del Bilancio Regio‐

nale, con imputazione sul Cap. 1453 ‐ UPB 8.4.1. ‐ Bilancio di Previsione 2015; Missione 1 ‐ Programma 1 ‐
Titolo 1 ‐ Macroaggregato 3

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k),
della L.R. n. 7/97. 



Il Presidente relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
responsabile della P.O. “Comunicazione Interna” del
Servizio Comunicazione Istituzionale e dalla Diri‐
gente dello stesso Servizio.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Di prendere atto delle premesse che costitui‐
scono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

di manifestare l’interesse dell’Amministrazione
regionale a partecipare agli eventi di seguitoripor‐
tati e, di conseguenza, autorizzare il Servizio Comu‐
nicazione Istituzionale a predisporre gli atti neces‐
sari, compreso l’impegno di spesa, per la partecipa‐
zione della Regione Puglia alle seguenti manifesta‐
zioni:
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Di dare mandato alla Dirigente del Servizio Comunicazione Istituzionale di porre in essere tutti gli atti neces‐
sari alla puntuale attuazione del presente provvedimento compreso l’impegno delle somme necessarie che
dovrà essere assunto entro il corrente esercizio finanziario.

di procedere alla variazione compensativa per parte spesa del capitolo 1450, ai sensi dell’art. 14, comma
2, della L.R. 53 del 23 dicembre 2014 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio plurien‐
nale 2016 ‐ 2018”, come indicato nella sezione contabile;

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 42 c. 7
della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola

______________________________________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 664

D.L 31/08/2013, n. 102 ‐art. 6, comma 5 convertito
con modificazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124‐
Fondo per inquilini morosi incolpevoli. Variazione
al bilancio di previsione 2015 per aumento di stan‐
ziamento.

La Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal
Dirigente ad interim del Servizio Politiche Abitative,
riferisce:

Il D.L. 31/08/2013, n. 102, convertito con modi‐
ficazioni dalla L. 28/10/2013, n. 124, all’art. 6,
comma 5 ha istituito presso il Ministero delle Infra‐
strutture e dei Trasporti un Fondo destinato agli
inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2014 e 2015.

Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti di concerto con il Ministro dell’Eco‐
nomia e delle Finanze n. 202 del 14/05/2014, la
disponibilità del Fondo per l’annualità 2014 è stata
ripartita tra le Regioni. Alla Regione Puglia è stata
assegnata la somma di € 703.672,20.

Con deliberazione di G.R. n. 2411 del 21/11/2014
sono stati istituiti nuovi capitoli di entrata e di spesa
nella UPB 2.1.14 del bilancio di previsione 2014 per
l’iscrizione di detta somma di € 703.672,20, e spe‐
cificatamente: cap. entrata 2034711  capitolo di
spesa 411194 “Contributi ai Comuni per il sostegno
alla morosità incolpevole. Interventi di cui all’art. 6,
comma 5, del D.L. n. 102/2013, convertito con
modificazioni dalla L. n. 124/2013.

Con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti del 5/12/2014 è stata ripartita tra le
Regioni l’ulteriore somma di 15,73 milioni di euro
assegnata per l’anno 2014 con D.L. n. 47/2014, con‐
vertito con modificazioni dalla L. n. 80/2014. Alla
Regione Puglia sono stati assegnati € 847.828,44.

Con nota prot. 116/1238 del 04/02/2015 il Ser‐
vizio Regionale Bilancio e Ragioneria ha comunicato
che con il provvisorio di entrata n. 319 il Banco di
Napoli S.p.A., in qualità di tesoriere regionale, ha
richiesto l’emissione della reversale d’incasso rela‐

tiva all’accreditamento di € 847.828,44 ‐ Versante:
Ministero Infrastrutture e Trasporti ‐ Causale:
Fondo inquilini morosi incolpevoli.

E’ pertanto necessario provvedere alla variazione
di aumento di stanziamento al bilancio di previsione
dell’esercizio finanziario 2015 con l’iscrizione della
somma di € 847.828,44 nelle previsioni dell’entrata
e della spesa,giusta quanto previsto all’art. 14,
comma 1, della L.R. 23/12/2014, n. 53: “Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2015 e bilancio
pluriennale 2015‐2017 della Regione Puglia”, fermo
restando quanto disposto dall’art. 42 della L.R. n.
28/2001.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione

di aumento di stanziamento del bilancio 2015 con
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 847.828,44, derivante
da assegnazione vincolata a scopo specifico da parte
dello Stato.

Capitolo di entrata n. 2034711: + € 847.828,44:
“Contributi ai Comuni per il sostegno alla morosità
incolpevole. Interventi di cui all’art. 6, comma 5, del
D.L. n. 102/2013, convertito con modificazioni dalla
L. n. 124/2013”.

CODIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m. e i.:
Euro 2.01.01.01.001
Capitolo di spesa n. 411194: € 847.828,44: “Contri‐
buti ai Comuni per il sostegno alla morosità incol‐
pevole. Interventi di cui all’art. 6, comma 5, del D.L.
n. 102/2013, convertito con modificazioni dalla L. n.
124/2013”.

CODIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m. e i.:
U.8.02.01.04.01.
Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4, punto
a) la Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio;
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VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio ad interim;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria ed approvare la relazione che pre‐
cede;

di effettuare variazione di aumento di stanzia‐
mento al bilancio di previsione 2015 con l’iscrizione
nelle previsioni dell’entrata e della spesa della
somma di € 847.828,44, entrata vincolata a scopo
specifico da parte dello Stato per pagamento a Pub‐
bliche Amministrazioni per interventi di cui all’art.
6, comma 5, del D.L. n. 102/2013, convertito con
modificazioni dalla L. n. 124/2013;

Capitolo di entrata n. 2034711 ‐ € 847.828,44: “Con‐
tributi ai Comuni per il sostegno alla morosità
incolpevole. Interventi di cui all’art. 6, comma 5,
del D.L. n. 102/2013, convertito con modificazioni
dalla L. n. 124/2013”.

CODIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m. e i.:
Euro 2.01.01.01.001

Capitolo di spesa n. 411194 ‐ € 847.828,44: “Contri‐
buti ai Comuni per il sostegno alla morosità incol‐
pevole. Interventi di cui all’art. 6, comma 5, del
D.L. n. 102/2013, convertito con modificazioni
dalla L. n. 124/2013”;

CODIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e s.m. e i.:
euro 8.02.01.04.01.

di autorizzare il Servizio Bilancio‐Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 673

P.O. Puglia FSE 2007/2013: P.O. Puglia FSE
2007/2013: Convenzione per la costruzione dell’
Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e
Formazione in Puglia del 19/09/2011 Rep. n.
013205 del 26.09.2011 ‐ Seconda proposta di
ampliamento delle attività.

Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e alla
Formazione ‐ Scuola, Università e Ricerca, Forma‐
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE nonché Autorità di
Gestione del P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa
Giulia Campaniello riferisce quanto segue l’Ass. Bar‐
banente:

CONSIDERATO CHE:
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1364

del 15.06.2011, pubblicata sul BURP n. 102 del
29.06.2011, è stato approvato il Protocollo di Intesa
tra Regione Puglia ed Ufficio Scolastico Regionale
per la costruzione dell’ Osservatorio Regionale dei
Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia, al fine
di favorire sinergie e raccordi istituzionali ed in par‐
ticolare, di attivare un ruolo di indirizzo e coordina‐
mento regionale di aree di intervento comuni.ai
temi educativi, nell’esercizio di funzioni strumentali
di supporto all’attività di programmazione regio‐
nale.

Con successiva determinazione dirigenziale n°
1556 del 27.07.2011, il Dirigente del Servizio For‐
mazione Professionale ha proceduto ad affidare
all’ARTI, in linea con la L.R. n. 1 del 07/01/2004, l’at‐
tuazione delle attività rientranti nel già citato Pro‐
tocollo d’Intesa finalizzate all’implementazione
dell’Osservatorio.

In data 13/09/2011 si è proceduto alla sottoscri‐
zione della Convenzione tra Regione Puglia, nella
persona della Dott.ssa Giulia Campaniello, Dirigente
del Servizio Formazione Professionale, e l’Agenzia
Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione ‐ ARTI,
nella persona del suo Presidente, la Dott.ssa Giu‐
liana Trisorio Liuzzi. La stessa è stata repertoriata
dal Servizio Affari Generali il 26/09/2011 con
numero di repertorio 013205.
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Con DGR n. 2955 del 27/12/2012 la Giunta Regio‐
nale ha approvato un primo ampliamento della
Convenzione Rep. n. 013205 del 26.09.2011 dell’Os‐
servatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e For‐
mazione in Puglia con riferimento al biennio 2013‐
2014 sia in termini di attività che in termini di spesa.

VALUTATO CHE
L’Osservatorio ha garantito, nel periodo 2011‐

2014, un costante supporto alla programmazione
regionale sulle tematiche dell’istruzione e forma‐
zione fornendo dati e realizzando elaborazioni. In
particolare sono state realizzate ed aggiornate le
analisi dei flussi relativi al numero di iscritti e classi
condotti sui dati relativi all’organico di fatto di tutte
le Istituzioni Scolastiche della Regione Puglia a sup‐
porto della programmazione regionale della rete
scolastica regionale e del piano di dimensiona‐
mento scolastico;

Nel corso del 2014 è state avviata la realizzazione
di quattro studi e analisi che, in piena coerenza con
gli obiettivi istituzionali dell’Osservatorio, si sono
posti l’obiettivo di fornire alle strutture regionali
ulteriori elementi conoscitivi a supporto della pro‐
grammazione regionale nelle tematiche dell’istru‐
zione e formazione professionale;

Appare particolarmente importante, da un lato,
garantire continuità alle attività già avviate e, dal‐
l’altro, potenziare ed approfondire alcune aree di
conoscenza relative ai sistemi di istruzione e forma‐
zione;

Con nota del 23.03.2015 prot. n. 293/E.8 assunta
agli atti del Servizio con 0006487 del 25.03.2015 il
Dirigente Servizio Scuola, Università e Ricerca,
dott.ssa Maria Rosaria Gemma e il Direttore Ammi‐
nistrativo dell’ARTI Puglia, Avv. Francesco Addante,
hanno presentato una proposta tecnico ‐ econo‐
mica di ampliamento del progetto “Osservatorio
Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione in
Puglia” finalizzata al potenziamento ed approfondi‐
mento di alcune aree di conoscenza relative ai
sistemi di istruzione e formazione da realizzarsi
entro settembre 2015 con annessa richiesta di pro‐
roga della convenzione tra Regione Puglia e ARTI,
approvata con D.D. n” 1556 del 27.07_2011, attual‐
mente fissata al 31/05/2015, sino al 30/11/2015.

La richiesta di ampliamento nasce, così come det‐
tagliatamente descritto nella “Scheda Attività” che
si allega alla presente deliberazione e che è da con‐

siderarsi parte integrante e sostanziale di essa, dalla
necessità di rendere più efficace il supporto dell’Os‐
servatorio alla programmazione regionale, poten‐
ziando ed approfondendo alcune aree di cono‐
scenza relative ai sistemi di istruzione e formazione.

Tutto ciò premesso si propone alla Giunta Regio‐
nale:

di approvare la proposta di Ampliamento del pro‐
getto “Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istru‐
zione e Formazione in Puglia” con la relativa speci‐
ficazione dei costi, e prorogare la Convenzione
approvata con D.D. n° 1556 del 27.07.2011 al
30/11/2015. (Allegato “A”).

Con determinazione dirigenziale successiva si
procederà all’approvazione dello schema di integra‐
zione della Convenzione tra Regione Puglia e ARTI,
approvata con D.D. n. 1556 del 27/07/2011.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
315.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie
iscritte nella U.P.B. 2.10.1 di pertinenza del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, a valere sulle disponi‐
bilità finanziarie dell’Asse VII ‐ “Capacità Istituzio‐
nale” del P.O. PUGLIA FSE 2007/2013, con imputa‐
zione sui capitoli così come segue:
‐ al Cap. 1157500/ mediante prelevamento dal

fondo delle economie vincolate da reiscrivere
(quoto UE‐Stato = 90%) per euro 283.500,00

‐ al Cap. 1157510/ mediante prelevamento dal
fondo delle economie vincolate da reiscrivere
(quota Regione =10%) per euro 31.500,00
Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la

Dirigente competente, con atto dirigenziale da assu‐
mersi entro il corrente esercizio finanziario sul
bilancio regionale vincolato 2015.

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

La Dirigente del Servizio
Giulia Campaniello

Non ricorrono gli obblighi di cui agli ardi 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

L’Assessore relatore al Diritto allo Studio e alla
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Formazione ‐ Scuola, Università e Ricerca, Forma‐
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso sulla base
delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta
Regionale l’adozione del seguente atto finale, così
come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k)
della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Autorità
di Gestione PO FSE nonché Autorità di Gestione del
P.O. Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campa‐
niello che ne attesta la conformità alla normativa
vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la relazione riportata;

‐ di fare propria la relazione dell’ Assessore rela‐
tore, qui da intendersi riportata;

‐ di approvare la proposta di Ampliamento del pro‐
getto “Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istru‐
zione e Formazione in Puglia” con la relativa spe‐
cificazione dei costi (Allegato “A”);

‐ di approvare la proroga della Convenzione tra
Regione Puglia e ARTI approvata con D.D. n. 1556
del 27/07/2011 sino al 30/11/2015;

‐ di demandare alla Dirigente competente l’ado‐
zione del provvedimento per l’approvazione dello
schema di integrazione della Convenzione tra
Regione Puglia e ARTI, approvata con D.D. n. 1556
del 27/07/2011;

‐ di approvare la spesa complessiva di € 315.000,00
così come riportato nella sezione “Copertura
Finanziaria” del presente provvedimento, che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di demandare alla Dirigente competente l’ado‐
zione del relativo provvedimento di impegno della
spesa entro il corrente esercizio finanziario,
nonché dei successivi atti di liquidazione del con‐
tributo;

‐ di notificare il presente provvedimento al Diri‐
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
dott.ssa Maria Rosaria Gemma e al Direttore
Amministrativo dell’ARTI Puglia, Avv. Francesco
Addante;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it
e nelle pagine web dedicate dell’ Assessorato
competente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 674

Art. 1 L. R. n. 51 del 2014: “Adozione Linee di indi‐
rizzo applicative delle disposizioni di cui al comma
22 dell’articolo 3 della L.R. 40/2007” ‐ Riconosci‐
mento oneri personale Formazione Professionale.

Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e Forma‐
zione, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata e confermata dal dirigente del Servizio
Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco,
riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente.

L’articolo 1 della legge regionale 5 dicembre
2014, n. 51 (pubblicata sul BURP n. 169 suppl. del
10‐12‐2014) ha integrato l’articolo 3, comma 22,
della L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che, a sua volta,
era precedentemente intervenuto sull’articolo 62
della L.R. 4 agosto 2004, n. 14, sostanzialmente
costituente la disposizione legislativa di partenza del
presente atto.

L’oggetto di tali disposizioni concerne il “Ricono‐
scimento oneri personale formazione professio‐
nale” da parte della Regione ed, in particolare, delle
spese rinvenienti da transazioni sottoscritte dagli
enti gestori relative alle retribuzioni del personale
non impegnato in attività formative.

Nello specifico, il primo periodo del comma 22
dell’art. 3 della legge n. 40/2007, intervenendo sul
testo del 1° comma dell’art. 62 della L.R. n. 14/2004,
ha disposto un’estensione temporale della portata
applicativa di tale legge, nonché il riconoscimento
di ulteriori costi relativi ad inquadramenti contrat‐
tuali ed in applicazione dell’accordo di contratta‐
zione decentrata del 18 giugno 2002.

I commi 1, 2 e 2bis del citato articolo 62 avevano
precisato la tipologia di tali oneri, definiti anche
nello stesso testo “70”, ed il comma 3 aveva conte‐
stualmente posto le condizioni di tale riconosci‐
mento, condizioni ispirate a logiche e finalità pub‐
blicistiche, quali (vd. lettere sub comma 3) l’inseri‐
mento del personale nell’Albo regionale, l’essere
rimasto comunque a disposizione esclusiva del‐
l’ente, adibito ad attività comunque connesse alla
formazione professionale, stante comunque
(comma 4) l’impossibilità di essere impegnato in
altre attività attuate dall’ente di appartenenza con
finanziamento diverso da quello regionale.

Secondo le disposizioni in parola, tali condizioni
devono risultare documentate ed attestate con le
modalità precisate dal comma 5 dello stesso art. 62
che prescrive la presentazione di una serie di dichia‐
razioni, relazioni ed esplicite rinunce da parte del‐
l’Ente gestore nei confronti della Regione Puglia.

In questo quadro di riferimento, lo stesso arti‐
colo, nel disporre le modalità di liquidazione da
parte della Regione del riconoscimento di tali oneri
già rendicontati, prevede la presentazione di un’ap‐
posita fideiussione e la verifica del rendiconto prima
del saldo di quanto riconosciuto e quindi dovuto
dalla Regione.

Per fare fronte a tali oneri, il combinato disposto
dell’art. 62 della L.R. n. 14/2014 e del comma 22
dell’art. 3 della L.R. n. 40/2007 ha previsto un appo‐
sito stanziamento regionale di risorse precedente‐
mente impegnate, nonché il ricorso al meccanismo
della compensazione con somme disconosciute in
sede di verifica contabile delle spese in tal senso
rendicontate.

Il comma 1 dell’articolo 1 dell’ultima legge regio‐
nale sopraggiunta in materia (L.R. 5 dicembre 2014,
n. 51) ha espressamente disposto l’estensione del
ricorso a tale meccanismo di compensazione “anche
a valere su sovvenzioni e contributi a qualsiasi titolo
erogati dalla Regione”. Conseguentemente con tale
estensione, il comma 2 dello stesso articolo 1 della
L.R. n. 51/2014 ha provveduto a riaprire il termine
di novanta giorni già previsto dall’art. 52 della L.R.
28 dicembre 2012, n. 45 per l’adozione da parte
della Giunta regionale delle Linee di indirizzo appli‐
cative delle succitate disposizioni, fissandone la
decorrenza dall’entrata in vigore dalla legge da
ultimo emanata.

Allo stato, si tratta di definire le procedure con‐
tabili nei confronti di numero 9 Enti di formazione,
la cui posizione risulta documentata agli atti del Ser‐
vizio Formazione Professionale.

In considerazione di quanto precede, si rende
quindi necessario con il presente provvedimento
adottare tali Linee di indirizzo così come definite
nell’allegato A al presente provvedimento quali
parti integranti e sostanziali dello stesso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ottemperanza della L.R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lett. a), d) ed f).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore,

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto, di:

‐ di adottare ai sensi delle disposizioni richiamate
in premessa le Linee di indirizzo di cui all’Allegato
“A” costituente parte integrante del presente
provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 675

Integrazione criteri per la definizione del Piano
regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017
e dei piani annuali di cui alla Delibera di Giunta n.
361 del 03/03/2015.

Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e alla
Formazione, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema Istruzione, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, rife‐
risce quanto segue l’Ass. Barbanente:

Il Decreto datato 23.01.2015 del Ministero del‐
l’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, all’articolo 2 comma 1 prevede che le
Regioni trasmettono al Ministero dell’istruzione,
università e ricerca e, per conoscenza, al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, i piani regionali trien‐
nali di edilizia scolastica redatti sulla base delle
richieste presentate dagli enti locali e i piani annuali,
redatti tenuto conto, tra l’altro, dei progetti già
segnalati dagli enti che hanno risposto alla nota del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 03 marzo
2014 e del 16 maggio 2014.

La Delibera di Giunta n. 361 del 03 marzo 2015,
al punto 4 “Criteri di valutazione” dell’Allegato A, ha
previsto l’attribuzione di un punteggio pari a 20 nel
caso in cui gli interventi proposti siano inseriti nel‐
l’elenco degli interventi segnalati in risposta alle
note del Presidente del Consiglio del 3 marzo 2014
e del 16 maggio 2014.

La Determinazione Dirigenziale n. 6 del 20 marzo
2015 relativa all’adozione dell’Avviso pubblico, sulla
base degli indirizzi e dei criteri fissati dalla precitata
deliberazione, ha stabilito le modalità ed i tempi per
la presentazione delle richieste di accesso al finan‐
ziamento.

In particolare, l’Allegato 1 del precitato Avviso
contiene l’elenco dei comuni con i relativi istituti,
oggetto della segnalazione effettuata in risposta alle
note del Presidente del Consiglio del 3 marzo 2014
e del 16 maggio 2014, fornito dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri con nota del 02 febbraio 2015.

A seguito della pubblicazione dell’Avviso di che
trattasi, alcune Amministrazioni provinciali hanno
evidenziato che anche le Province, tramite l’UPI,
hanno segnalato interventi urgenti al Presidente del
Consiglio dei Ministri che, se presentati ai sensi
dell’Avviso in questione, non avrebbero diritto
all’attribuzione della premialità sopra menzionata
(20 punti), in quanto non inclusi nel predetto
elenco.

La criticità evidenziata appalesa una evidente
penalizzazione delle Amministrazioni provinciali,
contrastando con i principi di parità di trattamento,
non discriminazione, trasparenza e proporzionalità
richiamati dallo stesso D.M 23.01.205 ed alla base
dell’Avviso pubblico regionale, di cui alla D.D. del
Servizio Scuola Università e Ricerca n. 6/2015.

Da notizie acquisite per le vie brevi, è emerso che
altre Regioni hanno ritenuto opportuno riconoscere
una premialità anche agli interventi presentati dalle
Amministrazioni provinciali, tramite l’UPI, al Presi‐
dente del Consiglio.

Tanto premesso e considerato, al fine di non
discriminare ingiustamente le Province, sentita la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, per una più
corretta definizione del Piano regionale triennale
2015/2017 di edilizia scolastica e del piano annuale
2015, si propone di:
‐ Integrare l’Allegato A della DGR n. 361/2015, inse‐

rendo al punto 4 “Criteri di valutazione”, l’ ulte‐
riore punteggio aggiuntivo: ________

Punteggio________
L’intervento proposto è stato
segnalato dalle Amministrazioni
provinciali, tramite l’UPI, al Presi‐
dente del Consiglio dei Ministri (1) 20

(1) Il punteggio si riferisce alle Amministrazioni provinciali. La
segnalazione deve essere comprovata con la trasmissione
contestuale, a mezzo pec, all’indirizzo 
sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it, di copia della mail
inviata all’UPI.

‐ Approvare l’Allegato A così come sopra modifi‐
cato, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per l’individuazione degli inter‐
venti da inserire nel Piano regionale triennale
2015/2017 di edilizia scolastica e nel piano
annuale 2015.
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‐ Pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto
a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4.
Lett.d)

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore che si intende qui integral‐
mente riportata.

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsa‐
bili, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente Servizio
Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale.

‐ Di Integrare l’Allegato A della DGR n. 361/2015,
inserendo al punto 4 “Criteri di valutazione”, l’ul‐
teriore punteggio aggiuntivo: ________

Punteggio________
L’intervento proposto è stato
segnalato dalle Amministrazioni
provinciali, tramite l’UPI, al Presi‐
dente del Consiglio dei Ministri (1) 20

(1) Il punteggio si riferisce alle Amministrazioni provinciali. La
segnalazione deve essere comprovata con la trasmissione
contestuale, a mezzo pec, all’indirizzo 
sistemaistruzione@pec.rupar.puglia.it, di copia della mail
inviata all’UPI.

‐ Di approvare l’Allegato A così come sopra modifi‐
cato, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per l’individuazione degli inter‐
venti da inserire nel Piano regionale triennale
2015/2017 di edilizia scolastica e nel piano
annuale 2015.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐201517572



17573Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐201517574



17575Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐201517576



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 680

Attività per l’attuazione dell’art. 45 comma 2 della
L.R. n. 45 del 30/12/2013 ‐ Approvazione schema
disciplinare d’intesa.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dai funzionari Ing. Benedetto Palella e dott.
Geol. Michele Chieco, confermata dal Dirigente del
Servizio Ecologia Ing. Antonello Antonicelli, riferisce
quanto segue:

Premesso che
l’art. 45 della L.R. n. 45 del 30/12/2013 “Inter‐

venti per esplorazione dei fenomeni carsici” recita:
1. Al fine di finanziarie attività esplorative di feno‐

meni carsici di recente rinvenimento,in partico‐
lare per quelli che presentano rilevante interesse
scientifico, per estensione, tipologia e morfo‐
logia, perché diretto prevalentemente alla veri‐
fica della qualità e quantità delle acque sotter‐
ranee, è istituto nel bilancio regionale auto‐
nomo, nell’ambito della UPB 09.06.01, il capitolo
n. 611031, denominato “spese per l’esplora‐
zione fenomeni carsici di recente rinvenimento”,
con uno stanziamento per l’anno 2014,in termini
di competenza e cassa di euro 100.000,00.

2. Ulteriore stanziamento di 70 mila euro sul capi‐
tolo di cui al comma 1 è destinato al Comune di
Castellana Grotte per la messa in sicurezza e lo
sviluppo del sito carsico “Abate Eustasio “ di
recente rinvenimento.

l’art. 38 comma 1 della L.R. n. 37/2014 “Modi‐
fiche all’articolo 45 della l.r. 45/2013” recita:
1. Al comma 2 dell’articolo 45 della l.r. 45/2013, la

cifra: “70 mila” è sostituita dalla seguente: “200
mila”.

la LR. n. 53 del 23 dicembre 2014, “Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2015 ebilancio
pluriennale 2015‐2017 della Regione Puglia” ha
stanziato sul capitolo 611031 per l’anno 2015 l’im‐
porto di euro 170.000,00;

Considerato che:
il Comune di Castellana Grotte ha richiesto l’ero‐

gazione del finanziamento di cui al comma 2 dell’art
45 della L.R. 45/13 con nota acquisita al prot.
AOO_089 4886 del 22/05/2014 del Servizio Eco‐
logia;

il Comune di Castellana Grotte, alla luce di
quanto previsto dal comma 2 dell’articolo 45 della
l.r. 45/2013, con nota acquisita al prot.
AOO_089/12627 del 16/12/2014 del Servizio Eco‐
logia, ha trasmesso richiesta di finanziamento del
“Progetto Generale e Primo Stralcio Funzionale rela‐
tivo alla messa in sicurezza e sviluppo del Sito Car‐
sico Abate Eustasio”, approvato con Deliberazione
di Giunta Comunale n. 190/2014;

Si rende necessario, sottoscrivere con il Comune
Beneficiario del Finanziamento, un disciplinare d’in‐
tesa regolante i rapporti con la Regione, in relazione
alle modalità di attuazione dell’intervento di cui
sopra;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale:
‐ di approvare lo schema di disciplinare d’intesa, di

tipo oneroso, allegato alla presente, finalizzato
alla implementazione delle attività per l’attua‐
zione dell’art. 45 comma 2 della L.R. n. 45/2013 e
art. 38 comma 1 della L.R. n. 37/2014

‐ di approvare il finanziamento di euro 199.000,00
in favore dell’Ente Beneficiario, che trova coper‐
tura sul capitolo n. 611031 “spese per esplora‐
zione fenomeni carsici di recente rinvenimento”,
ripartito in due annualità e per lo specifico:
170.000,00 per l’annualità 2015 e 29.000,00 per
l’annualità 2016; le risorse saranno impegnate ed
erogate nei limiti del patto di stabilità interno;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia gli
atti consequenziali alla presente deliberazione

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

La copertura finanziaria per gli adempimenti delle
attività conseguenti al presente provvedimento
trova copertura sul capitolo 611031 “spese per
esplorazione fenomeni carsici di recente rinveni‐
mento”, ripartita in due annualità e per lo specifico:
170.000,00 per l’annualità 2015 e 29.000,00 per
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l’annualità 2016. Agli atti consequenziali alla pre‐
sente deliberazione provvederà il Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale di specifica competenza della Giunta Regio‐
nale, così come puntualmente definito dalla L.R.
7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott.
Lorenzo Nicastro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA

‐ di prendere atto ed approvare quanto espresso in
narrativa, che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di approvare lo schema di disciplinare d’intesa, di
tipo oneroso, allegato alla presente, finalizzato
alla implementazione delle attività per l’attua‐
zione dell’art. 45 comma 2 della L.R. n. 45/2013 e
art. 38 comma 1 della L.R. n. 37/2014;

‐ di approvare il finanziamento di euro 199.000,00
in favore dell’Ente Beneficiario a valere sulle
risorse di cui sul capitolo 611031 “spese per esplo‐
razione fenomeni carsici di recente rinveni‐
mento”, ripartito in due annualità e per lo speci‐
fico: 170.000,00 per l’annualità 2015 e 29.000,00
per l’annualità 2016; le risorse saranno impegnate
ed erogate nei limiti del patto di stabilità interno;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia gli
atti consequenziali alla presente deliberazione;

‐ di delegare il Dott. LORENZO NICASTRO alla sot‐
toscrizione del disciplinare d’intesa in parola;

‐ di notificare il presente provvedimento al Comune
di Castellana Grotte;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 681

Capitolo 611061 “Attuazione delle convenzioni di
assistenza tecnica di cui al Programma Operativo
Interregionale Energie rinnovabili e risparmio
energetico”‐ Variazione di Bilancio ai sensi della l.r.
28/2001 ‐ art. 42 comma 2 ‐ e s.m. e i.;

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata daifunzionari Ing. Angelini Giuseppe e Ing.
Palella Benedetto, confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Ecologia Ing. Antonello Antonicelli, riferisce
quanto segue:

Premesso che
il Programma Operativo Interregionale “Energie

rinnovabili e risparmio energetico” adottato con
Decisione della Commissione C(2007) 6820 del 20
dicembre, da ultimo modificata dalla Decisione
della Commissione C(2012) 2392 del 25/04/2012, è
rivolto alle Regioni Obiettivo Convergenza (Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia) (Ob CONV) e persegue la
finalità generale di aumentare la quota di energia
consumata proveniente da fonti rinnovabili e
migliorare l’efficienza energetica, promuovendo le
opportunità di sviluppo locale;

il ruolo ed i compiti dell’Autorità ambientale sono
stati legittimati dall’art. 3.2 della delibera CIPE 4
agosto 2000, n. 83, e dal Quadro Comunitario di
Sostegno 2000‐2006;

il Comitato di sorveglianza del 6 giugno 2012 ha
preso atto dell’avvenuta adesione volontaria del
Programma al Piano di Azione Coesione (PAC) con
il conferimento di 504 M€ del POI Energia a valere
sulle risorse del cofinanziamento nazionale, di cui
322 M€ a sostegno della Priorità Green e Smart City
(G&SC), 182 M€ per le priorità orizzontali del PAC e
ha approvato la riprogrammazione del POI Energia,
compresa la focalizzazione verso lo sviluppo urbano
sostenibile;

il summenzionato conferimento ha comportato
la riduzione di 20 M€ della dotazione finanziaria del‐
l’Asse III ‐ Assistenza tecnica, imputando 10 M€ alle
assistenze tecniche degli OI e 10 M€ sulle rimanenti
azioni dell’Asse III, tra cui le assistenze tecniche per
le Regioni, in considerazione dell’avanzamento della
spesa;

i nuovi schemi convenzionali sono stati condivisi
con le Regioni Obiettivo Convergenza e con l’Auto‐
rità ambientale durante un percorso partenariale i
cui lavori sono iniziati nel febbraio 2012 e si sono
conclusi con l’ultima riunione del 4 luglio 2012;

l’AdG pro tempore del POI Energia ha provveduto
a modificare/integrare la citata Determina 335/09
con Determina adottata in data 6 luglio 2012 n. 22,
con la quale ha:
‐ ridotto l’importo precedentemente assegnato da

4,5 M€ a 2,6 M€, conseguentemente alla ridu‐
zione della dotazione finanziaria dell’Asse III del
Programma;

‐ effettuato un nuovo riparto della somma asse‐
gnata di 2,6 M€ alle Regioni Obiettivo Conver‐
genza in quote uguali per ogni Regione pari a
650.000,00€;

‐ adottato i relativi nuovi schemi convenzionali;
‐ ridotto l’impegno a valere sull’Asse 3 Attività 3.2

a favore delle Regioni Ob Convergenza per la sot‐
toscrizione delle convenzioni di cui al punto pre‐
cedente a 2,6 M€;
con deliberazione di Giunta Regionale n. 1473 del

17 luglio 2012 è stato approvato lo schema di con‐
venzione finalizzata ai servizi di assistenza tecnica
alla Regione Puglia del Programma Operativo Inter‐
regionale “Energie rinnovabili e risparmio energe‐
tico”;

gli schemi convenzionali sono stati adeguati al
mutato assetto organizzativo e condivisi con le
Regioni Obiettivo Convergenza e con l’Autorità
ambientale durante un percorso condiviso, i cui
lavori si sono conclusi con l’ultima incontro del 5
febbraio 2013;

che in data 26 febbraio 2013 sono state sotto‐
scritte due convenzioni tra la Regione Puglia e l’Au‐
torità di gestione del POI Energie secondo lo
schema approvato con la succitata deliberazione di
giunta regionale: una disciplinante le attività di assi‐
stenza tecnica a beneficio alla Regione Puglia per un
importo di 650.000,00 euro (allegato A) e una spe‐
cificatamente le attività di assistenza tecnica all’Au‐
torità Ambientale della Regione Puglia, indicata
come Autorità Ambientale del Programma Opera‐
tivo Interregionale in oggetto per un importo di
300.000,00 euro (allegato B);

con deliberazione di Giunta regionale n. 1612 del
10.09.2013 sono stati istituiti sul bilancio regionale
il capitolo in entrata 2032401 “Trasferimento dal
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Ministero dello Sviluppo Economico per il Pro‐
gramma Operativo Interregionale Energie rinnova‐
bili e risparmio energetico. Assistenza Tecnica” e il
capitolo di spesa 611061 “Attuazione delle conven‐
zioni di assistenza tecnica di cui al Programma Ope‐
rativo Interregionale Energie rinnovabili e risparmio
energetico”, entrambi dell’importo di € 950.000,00;

che dopo numerosi solleciti l’anticipo delle
risorse di cui alle sopra citate convenzioni è stato
effettivamente trasferito con determina Adg del
21.03.2014 notificata con nota acclarata al prot uff.
n. 3940 del 18.04.2014

che con nota prot. n. AOO_116/8137 del
9.06.2014, acclarata al prot.uff. n. 5868 del
20.06.2014, il Servizio Bilancio e Ragioneria ha infor‐
matodell’accreditamento degli acconti delle risorse
riferite alle due convenzioni pari a 279.500,00 (43%
di 650.000,00) e 129.000,00 (43% di 300.000,00)

In virtù delle nuove disposizioni di cui al D.Lgs.
118/2011, è necessario effettuare la riclassifica‐
zione dei capitoli di bilancio, tra cui quelli rientranti
nell’UPB di competenza del Servizio Ecologia. Di tale
nuova classificazione, il capitolo 611061 “Attua‐
zione delle convenzioni di assistenza tecnica di cui
al Programma Operativo Interregionale Energie rin‐
novabili e risparmio energetico” rientra nella codi‐
ficazione: Missione 17, Programma 1, cod. P.C.F.
1.4.1.2 “Trasferimenti correnti a Amministrazioni
Locali”;

L’attuale classificazione del capitolo 611061
“Attuazione delle convenzioni di assistenza tecnica
di cui al Programma Operativo Interregionale
Energie rinnovabili e risparmio energetico” non con‐
sente impegni utili per le attività di assistenza Tec‐
nica del POI Energia, previste nelle convenzioni sti‐
pulate dalla Regione Puglia in data 26 febbraio
2013. Risulta quindi necessaria un ulteriore riclassi‐
ficazione del capitolo suddetto.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale:
‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad

istituire 5 nuovi capitoli di nuova iscrizione indicati
nella SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA collegato
al capitolo originario n. 611061 “Attuazione delle
convenzioni di assistenza tecnica di cui al Pro‐
gramma Operativo Interregionale Energie rinno‐

vabili e risparmio energetico” (il capitolo di spesa
descritto è collegato al capitolo di entrata
2032401 “Trasferimento dal Ministero dello Svi‐
luppo Economico per il Programma Operativo
Interregionale Energie rinnovabili e risparmio
energetico. Assistenza Tecnica”)

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE‐
GRAZIONI

VARIAZIONI DI BILANCIO
All’interno dell’U.P.B. 9.6.1, si chiede l’istituzione

di n. 5 C.N.I collegati al capitolo originario n. 611061
“Attuazione delle convenzioni di assistenza tecnica
di cui al Programma Operativo Interregionale
Energie rinnovabili e risparmio energetico”, come
di seguito riportati:

C.N.I. 611062 “Spese Relative alla gestione del
personale regionale‐ retribuzione di posizione e
risultato” ‐ RETRIBUZIONI IN DENARO “ ‐ cod. d.lgs.
118/2011 Missione 09 Programma 09 Codifica
P.C.F. 1.01.01.01;

C.N.I. 611063 “Spese Relative ad oneri previden‐
ziali per il personale regionale ‐ CONTRIBUTI
SOCIALI EFFETTIVI A CARICO DELL’ENTE “ ‐ cod.
d.lgs. 118/2011 Missione 09 Programma 09 Codifica
P.C.F. 1.01.02.01;

C.N.I. 611064 “Imposte indirette e tasse a carico
dell’ente Regionale per il personale regionale ‐
IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE
(IRAP) “ ‐ cod. d.lgs. 118/2011 Missione 09 Pro‐
gramma 09 Codifica P.C.F. 1.02.01.01;

C.N.I. 611049 “Spese relative alla gestione di
incarichi di lavoro autonomo per attività assistenza
tecnica POI Energia “ ‐ LAVORO FLESSIBILE, QUOTA
LSU E ACQUISTO DI SERVIZI DA AGENZIE DI LAVORO
INTERINALE ‐ cod. d.lgs. 118/2011 Missione 09 Pro‐
gramma 09 Codifica P.C.F. 1.03.03.12;

C.N.I. 611053 “Rimborso spese di viaggio attività
assistenza tecnica POI Energia “ ‐ SPESE DI RAPPRE‐
SENTANZA,ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITÀ
E SERVIZI PER TRASFERTA ‐ cod. d.lgs. 118/2011
Missione 09 Programma 09 Codifica P.C.F.
1.03.03.02.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4,comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dott.
Lorenzo Nicastro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto ed approvare quanto espresso in
narrativa, che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad
istituire 5 nuovi capitoli di nuova iscrizione indicati
nella SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA collegato
al capitolo originario n. 611061 “Attuazione delle
convenzioni di assistenza tecnica di cui al Pro‐
gramma Operativo Interregionale Energie rinno‐
vabili e risparmio energetico” (il capitolo di spesa
descritto è collegato al capitolo di entrata
2032401 “Trasferimento dal Ministero dello Svi‐
luppo Economico per il Programma Operativo
Interregionale Energie rinnovabili e risparmio
energetico. Assistenza Tecnica”);

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 683

Legge 14 gennaio 2013, n. 10. Recepimento della
definizione di albero monumentale di cui all’arti‐
colo 7 C.1.Presa d’atto della convenzione tra il
Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per
l’attuazione dell’articolo 7, comma 3 e del relativo
decreto attuativo 23 ottobre 2014.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Agricol‐
tura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e
pesca, e Foreste Fabrizio Nardoni, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal funzionario Rosabella
Milano, confermata dal Dirigente del Servizio
Foreste, riferisce:

VISTO l’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10
recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi
urbani, con il quale si dettano disposizioni per la
tutela e la salvaguardia degli alberi confermata dal
Dirigente del Servizio Foreste, riferisce:

VISTO l’art. 7 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10
recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi
urbani, con il quale si dettano disposizioni per la
tutela e la salvaguardia degli alberi monumentali,
dei filari e delle alberate di particolare pregio pae‐
saggistico, naturalistico, monumentale, storico e
culturale;

VISTO il comma 3 dell’art. 7 della medesima
legge, con il quale si stabilisce che le Regioni, nel
recepire la definizione di albero monumentale dalla
legge stabilita, effettuino la raccolta dei dati risul‐
tanti dal censimento operato dai Comuni e, sulla
base degli elenchi comunali, redigano gli elenchi
regionali e li trasmettano al Corpo forestale dello
Stato;

VISTO il Decreto interministeriale 23 ottobre
2014 di cui al comma 2 dell’art.7 della medesima
legge, con il quale sono stati stabiliti i principi e i cri‐
teri direttivi per il censimento degli alberi monu‐
mentali ad opera dei Comuni e per la redazione ed
il periodico aggiornamento di appositi elenchi,
nonché è stabilito che si provveda ad istituire un
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Elenco degli Alberi Monumentali d’Italia gestito dal
Corpo forestale dello Stato;

VISTO il comma 5 dell’art. 7 della legge 14 gen‐
naio 2013, n. 10 con il quale, per l’attuazione del
censimento, della realizzazione degli elenchi a tutti
i livelli, delle attività correlate alla autorizzazione
agli interventi di modifica degli esemplari arborei,
si autorizza la spesa di 2 milioni di euro per l’anno
2013 e di 1 milione di euro per l’anno 2014, prove‐
nienti dal Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
D.L.29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, in legge 27 dicembre 2004, n. 307;

VISTO che l’art.12 del Decreto interministeriale
23 ottobre 2014 stabilisce che le risorse finanziarie
rese disponibili debbono essere ripartite tra il Corpo
forestale dello Stato e le Regioni sulla base, da una
parte, dei fabbisogni connessi all’attività di coordi‐
namento, gestione degli elenchi, controllo e vigi‐
lanza, rilascio pareri e, dall’altra, di quelli legati al
sostegno del lavoro di censimento da parte dei
Comuni e alla redazione degli elenchi regionali;

VISTO che nel medesimo articolo si prevede che
la ripartizione dei fondi destinati alle diverse Regioni
debba avvenire sulla base di criteri stabiliti dal Mini‐
stero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali,
fondati sul confronto dei più significativi parametri
territoriali;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali n. 13141 del
19.12.2014, registrato in data 23.12.2014, con il
quale si approva la proposta avanzata dal Corpo
forestale dello Stato relativamente ai criteri di ripar‐
tizione dei fondi destinati alle Regioni/Province
Autonome previsti nell’articolo 12 del decreto in
narrativa e si assegnano alle stesse gli importi a
sostegno dello svolgimento delle attività di compe‐
tenza;

VISTO il decreto del Capo del Corpo forestale
dello Stato del 23.11.2014 n. 82/014/DVI, con il
quale si impegna la somma di € 1.496.000,00 a
favore delle Regioni/province Autonome per lo svol‐
gimento delle attività di loro competenza, e che
specificatamente attribuisce la somma di € 65.000

a favore della Regione Puglia;

Considerato che:
‐ in applicazione del comma 3 dell’art. 7 della legge

14 gennaio 2013, n.10 risulta necessario recepire
a livello regionale la definizione di “albero monu‐
mentale”, al fine di procedere al censimento degli
alberi monumentali sul territorio della Regione
Puglia;

‐ la Regione svolgerà attività di coordinamento per
quel che attiene alle operazioni svolte dai Comuni
di censimento degli alberi monumentali ricadenti
nel territorio di propria competenza amministra‐
tiva e curerà la redazione dell’elenco regionale, a
partire dalle proposte pervenute dai Comuni
stessi;

‐ tale attività è prevista nello schema di conven‐
zione predisposto dal Corpo forestale dello Stato;

In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e
argomentato, si propone di:
‐ rendere propria la definizione di albero monu‐

mentale della Legge 10/2013, e pertanto di defi‐
nire quale «albero monumentale»:
a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di

formazioni boschive naturali o artificiali
ovunque ubicate ovvero l’albero secolare
tipico, che può essere considerato come raro
esempio di maestosità e longevità, per età o
dimensioni, o di particolare pregio naturali‐
stico, per rarità botanica e peculiarità della
specie, ovvero che reca un preciso riferimento
ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista
storico, culturale, documentario o delle tradi‐
zioni locali;

b) i filari e le alberate di particolare pregio pae‐
saggistico, monumentale, storico e culturale,
ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani;

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari
complessi architettonici di importanza storica
e culturale, quali ad esempio ville, monasteri,
chiese, orti botanici e residenze storiche pri‐
vate.

‐ Prendere atto dello Schema di Convenzione pre‐
disposto dal Corpo Forestale dello Stato avente
ad oggetto “TUTELA ESALVAGUARDIA DEGLI
ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DELL’ART. 7
DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, n. 10. Schema di
convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la
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Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7,
comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, n.10 e del
relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui
all’art. 7 comma 2 della medesima legge.”, alle‐
gato alla presente Deliberazione quale “Allegato
A” e costituente parte integrante della stessa,
delegando alla firma il dirigente del Servizio
Foreste.

‐ Individuare nel Servizio Foreste la struttura com‐
petente nelle attività suddette di coordinamento
delle operazioni di censimento.

L’adozione del presente provvedimento compete
alla Giunta Regionale ai sensi del combinato
disposto dell’art. 4, comma 4 lett. a) della l.r. n.
7/1997 e dell’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01
e successive modifiche ed integrazioni

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
attuazione dell’art. 4 ‐ comma 4, lettera d, della
legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Vista la sottoscrizioni posta in calce al presente
provvedimento del Dirigente del Servizio Foreste;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ rendere propria la definizione di albero monu‐
mentale della Legge 10/2013, e pertanto di defi‐
nire quale «albero monumentale»:

a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di
formazioni boschive naturali o artificiali
ovunque ubicate ovvero l’albero secolare
tipico, che può essere considerato come raro
esempio di maestosità e longevità, per età o
dimensioni, o di particolare pregio naturali‐
stico, per rarità botanica e peculiarità della
specie, ovvero che reca un preciso riferimento
ad eventi o memorie rilevanti dal punto di vista
storico, culturale, documentario o delle tradi‐
zioni locali;

b) i filari e le alberate di particolare pregio pae‐
saggistico, monumentale, storico e culturale,
ivi compresi quelli inseriti nei centri urbani;

c) gli alberi ad alto fusto inseriti in particolari
complessi architettonici di importanza storica
eculturale, quali ad esempio ville, monasteri,
chiese, orti botanici e residenze storiche pri‐
vate.

‐ di prendere atto dello Schema di Convenzione
predisposto dal Corpo Forestale dello Stato
avente ad oggetto “TUTELA E SALVAGUARDIA
DEGLI ALBERI MONUMENTALI AI SENSI DELL’ART.
7 DELLA LEGGE 14 GENNAIO 2013, n. 10. Schema
di convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e
la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7,
comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, n.10 e del
relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 di cui
all’art. 7 comma 2 della medesima legge.”, alle‐
gato alla presente Deliberazione di Giunta quale
“Allegato A” e costituente parte integrante della
stessa, delegando alla firma il dirigente del Ser‐
vizio Foreste;

‐ di individuare nel Servizio Foreste la struttura
competente nelle attività suddette di coordina‐
mento delle operazioni di censimento.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 

(www.regione.puglia.it).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 684

Beni Riforma Fondiaria ‐ art.13 della Legge Regio‐
nale 30 giugno 1999 n.20 e s.m.i. ‐ vendita di
un’area parzialmente edificata al catasto fabbricati
fg.14 p.lla n.920 di mq.508 in agro di Brindisi in
favore dei Sigg.ri BARLETTA Antonio e BARLETTA
Emanuele

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla competente
Struttura Provinciale di Brindisi del Servizio Riforma
Fondiaria, confermata dal Dirigente dello stesso Ser‐
vizio Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35
e seguenti, stata disposta la soppressione dell’Ente
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146
con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni
normative, relative ai beni immobili di riforma fon‐
diaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile
1976 n. 386, acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori
in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi
regionali istitutive degli Enti stessi;

con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia,
subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la
Gestione Speciale Riforma Fondiaria per la gestione
dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “…
sulla base di direttive della Giunta Regionale”, suc‐
cessivamente adottate con deliberazione giuntale
n. 3985 del 28.10. 1998;

con L.R. n° 5 del 20.01.1999 detto settore ha
assunto la denominazione di Settore Riforma Fon‐
diaria ‐ Ufficio Stralcio ex E.R.S.A.P.;

con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state
dettate norme e altre disposizioni per la definizione
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni
di Riforma Fondiaria;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del 28.07.2009
e successivo D.P.G.R. n. 787 del 30.07.2009, la deno‐
minazione del predetto Settore è stata cambiata in:
Servizio Riforma Fondiaria;

con l’art. 31 comma 2 della L.R. n. 38 del
20.12.2011 e successiva D.G.R. n. 353 del
28.02.2012, sono state individuate le attività di ordi‐
naria gestione rimaste in capo al Servizio Riforma
Fondiaria;

con Delibera di G.R. n° 185 del 20.02.2015 è stata
affidata la direzione del Servizio Riforma Fondiaria
al dirigente Dr. Giuseppe MAESTRI;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.
3985 del 28/10/1998 avente ad oggetto: “ art. 5
della Legge Regionale n. 18/97 concernente la
Gestione Speciale di Riforma Fondiaria. Direttive
per lo svolgimento dei compiti ad esaurimento rela‐
tivi alla conservazione e gestione dei terreni e delle
opere di Riforma Fondiaria”, con la quale in attua‐
zione dei principi contenuti nella Legge Regionale
7/97, vengono disciplinate le funzioni di ordinaria
amministrazione distintamente dalle attività di stra‐
ordinaria amministrazione;

VISTA la Direttiva allegata alla citata delibera‐
zione che individua tutte le attività configurabili in
“ATTRIBUZIONE PATRIMONIALE DISPOSITIVA” da
sottoporre al preventivo controllo del Comitato Tec‐
nico Consultivo (istituito con L. R. n. 18/97 art. 2),
in particolare:

1. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della Legge n.386/76
in possesso (precario) di manuale ed abituale colti‐
vatore della terra senza preventivo formale provve‐
dimento deliberativo degli organi istituzionali del‐
l’Ente soppresso o del Commissario Liquidatore;

2. i provvedimenti di assegnazione e vendita di
unità poderali di cui all’art.10 della legge n.386/76,
tornati in disponibilità a seguito e per effetto di
rinuncia dal precedente assegnatario, revoca o eser‐
cizio del diritto di prelazione;

3. i provvedimenti di trasferimento a titolo one‐
roso gratuito di beni di cui all’art.11 della legge
n.386/76 per i quali non sia stato adottato formale
provvedimento deliberativo di trasferimento degli
organi istituzionali dell’ente soppresso o del Com‐
missario liquidatore.

PRESO ATTO che il Comitato Tecnico Consultivo,
istituito con L.R. n. 18/97 art. 2, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 31 della L. R. n. 38 del 20.12.2011, è
stato soppresso e che, a seguito dei chiarimenti
applicativi emanati in ordine al citato art. 31 con
Deliberazione di Giunta n. 353 del 28/02/2012,
provvede il Dirigente del Servizio Riforma Fondiaria,
limitatamente ai provvedimenti di assegnazioni e di
trasferimenti di cui ai punti sopra richiamati, con
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atto da sottoporre all’approvazione della Giunta tra‐
mite l’Assessorato competente;

VISTO l’art. 16 della L.R. n. 20/99 (i terreni occu‐
pati da costruzioni abusive) che recita: “ i terreni che
ritornano nella disponibilità della gestione speciale
della riforma a seguito di revoca o rinunzia e la cui
destinazione agricola risulti irrimediabilmente com‐
promessa dalla realizzazione di costruzioni abusive
sono considerati, per le superfici interessate dal‐
l’abusivismo, non più utilizzabili a fini agricoli, e per‐
tanto alienabili ai sensi dell’art. 11 della legge n.
386/76 e della presente legge, indipendentemente
dall’esito della pratica di sanatoria attiva presso il
Comune competente”.

CONSIDERATO CHE:
l’area parzialmente edificata oggetto di vendita,

della superficie di mq. 508, è censita in agro del
comune di Brindisi al catasto fabbricati foglio n. 14
particella n. 920 Categoria A/7 ‐ Classe 1 ‐ vani 3 ‐
Rendita € 333,11 in ditta: Barletta Antonio, nato a
<omissis> il <omissis> codice fiscale <omissis> Diritti
e Oneri Reali: Proprietà superficiaria per 1/1 RiS. 1
Ditta priva di titolo legale reso pubblico e REGIONE
Puglia ‐ Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma
Fondiaria con sede in Brindisi codice fiscale
80012710727 Diritti e Oneri Reali Proprietà per
l’area;

il terreno de quo fa parte dell’originaria quota n.
210 di Ha. 4.22.50 assegnata a MORO Giovanni dalla
Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria in Puglia,
Lucania e Molise con contratto di assegnazione e
vendita, con riserva di proprietà, in data 27.07.1955,
per notar V.zo LOIACONO reg. a Francavilla Fontana
il 12/08/1955 al n.226‐II e trascritto presso la Con‐
servatoria dei RR.II. di Lecce il 18.08.1955 ai nn.
34204/32711;

la quota n. 210 è rientrata nella disponibilità for‐
male dell’ERSAP a seguito di deliberazione Commis‐
sariale di abrogazione concessione terreni in danno
del coltivatore MORO Giovanni, giusto atto per
Uff,Rogante Ferdinando ZITO del 29/01/1979 regi‐
strato a Bari il 13/02/1979 e trascritto alla Conser‐
vatoria dei RR.II di Brindisi ai nn. 3324/3148, in
quanto lo stesso ha arbitrariamente destinato ad usi
non agricoli i predetti terreni realizzando costru‐
zione abusive di fabbricati in violazione della legge;

con nota n.28/2039/R.F. del 6.04.2005 il Settore
Riforma Fondiaria ha dato incarico all’Agenzia del
Territorio di procedere alla stima della quota n. 210
relativamente alle aree interessate da lottizzazioni
o costruzioni abusive;

la predetta Agenzia ha accertato che sulla unità
produttiva n. 210 di cui fa parte l’area in oggetto,
l’abusivismo edilizio interessa n. 18 edificati e non.
Con la relazione di stima n. 3497/3798 del
18.04.2005 ha attribuito all’area oggetto di vendita
di circa mq. 508 il valore di € 5.450,00, ai sensi della
lett. a) comma 3 dell’art.13 della L.R.20/99. Su tale
area è stata riscontrata la presenza di una costru‐
zione censita al catasto fabbricati foglio14 ‐ parti‐
cella n. 920 di cui alla narrativa che precede. Dalla
relazione di stima si rileva che il bene ricade nel
vigente P.G.R. di Brindisi in zona E agricola e trovasi
all’interno della variante di recupero ex art. 29
L.47/85;

dalla documentazione presente agli atti è emerso
che l’area oggetto di vendita è stata trasferita con
scrittura privata, priva di data certa, da MORO Gio‐
vanni a VOLGO Antonio Ubaldo e quest’ultimo ha
venduto ai sigg.ri BARLETTA Antonio e BARLETTA
Emanuele con scrittura privata dell’11.06.1992, per
cui questa data viene presa in esame per il calcolo
dei canoni d’uso;

con lettera pervenuta il 26.04.2010 prot. AOO‐
113 ‐ 0005172 i sigg. BARLETTA Antonio, nato a
<omissis> il <omissis> e residente <omissis> alla via
<omissis> codice fiscale <Omissis> e BARLETTA
Emanuele, nato a <omissis> il <omissis> e residente
a <omissis> codice fiscale n. <omissis>, hanno
chiesto l’acquisto dell’area in oggetto, ai sensi del‐
l’art. 13 della L.R. n. 20/99;

la parte privata ha realizzato sull’area in oggetto,
a proprie cura e spese, una costruzione per la quale
il sig. BARLETTA Antonio ha presentato in data
31.03.2004 domanda di sanatoria, ai sensi del D.L.
n. 269/2003, conv. In Legge n. 326/2003, art. 32 ‐
L.R. 28/2003, acquisita agli atti della Struttura in
copia conforme in data 16.09.2009 prot. n.
AOO_113 ‐0009347;

con nota n.AOO_113 ‐ 0003132 del 19.03.2014 la
Struttura Provinciale di Brindisi ha notificato alla
parte il prezzo complessivo dell’area de qua pari ad
€ 10.457,29, salvo conguaglio, in applicazione del‐
l’art.13 della L.R. 20/99 e s.m.i. come appresso sin‐
tetizzato:
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Totale del valore di stima determi‐
nato dall’Agenzia del Territorio,
aggiornato secondo le tabelle
O.M.I. (anno 2013 semestre 1) in
applicazione del disposto dell’art. 3
del disciplinare approvato con 
D.G.R. 2767/10. € 7.431,62_________________________
Sommatoria dei canoni d’uso dal
1992 al 31.12.2014 in attuazione
alla circ. del Settore Riforma Fon‐
diaria n. 1 del 14.03.2007 conte‐
nete “ direttive per il calcolo dei
canoni d’uso e concessori” (lett. B 
c. 3 ART. 13 l.r.20/99). € 2.398,39_________________________
Rimborso spese di valutazione
agenzia del territorio e spese di 
istruttoria. € 627,28_________________________

con lettera pervenuta in data 29.05.2014 prot.n.
AOO_113 ‐ 0006087 i sigg.ri BARLETTA Antonio e
BARLETTA Emanuele hanno dichiarato di accettare il
prezzo ed hanno chiesto la rateizzazione decennale
del prezzo, con iscrizione di ipoteca nei modi di legge.
Inoltre, la parte, con bonifico bancario eseguito in
data 21.05.2014 CRO n° 0000281522570044815900
15920IT, presso la Banca Popolare di Bari filiale di
Brindisi ‐ filiale 179 ‐ sul c.c.p. 1 6723 702 intestato
a: “Regione Puglia Direzione Prov.le Riforma di Bari
Servizio tesoreria”, ha versato il deposito cauzionale
infruttifero di € 1.104,10 sul capitolo 4091050;

dallo strumento urbanistico attuale si rileva che
il terreno ricade in zona “ E Agricola” e non è variato
rispetto all’epoca della valutazione redatta dal‐
l’Agenzia del Territorio n.3497/3798 del
18/04/2005, così come risulta dal certificato di
destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di
Brindisi in data 22.04.2014 progr. n. 105;

visto il disciplinare contenente le” modalità e
procedure per il pagamento del prezzo e per la sti‐
pula degli atti di vendita” di immobili di riforma fon‐
diaria, approvato con D.G.R. n. 734/07;

ritenuto pertanto, che per effetto del combinato
disposto dei commi 3,4,5 e 6, dell’ art. 13 della
Legge Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i.., il
predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita di

beni immobili della Regione Puglia, possa ritenersi
concluso in favore dei sigg.ri BARLETTA Antonio e
BARLETTA Emanuele, al valore complessivo di ven‐
dita determinato in € 10.457,29, salvo conguaglio.
Detto valore, ai sensi del 6° comma dell’art. 13 della
predetta L.R. n. 20/99, su richiesta dell’istante viene
rateizzato fino ad un massimo di 10 annualità, com‐
prensive degli interessi legali vigenti all’atto della
stipula. I promissari acquirenti, hanno versato l’im‐
porto di € 1.104,10 quale deposito cauzionale,
quindi dovranno corrispondere ulteriori 9 rate
annuali cadauna pari ad € 961,23, salvo conguaglio,
con scadenza il 31 ottobre di ogni anno;

considerato che l’immobile, oggetto del presente
atto ha perso le caratteristiche di bene a vocazione
agricola, può essere dichiarato non fruibile per le
esigenze proprie della Regione Puglia e per altro uso
pubblico;

la Struttura Prov.le proponente previa autorizza‐
zione del presente atto deliberativo di Giunta avrà
cura di definire ogni aspetto contabile e ammini‐
strativo che renderà necessario prima dell’atto di
compravendita;

che le spese notarili di registrazione, d’iscrizione
d’ipoteca e di quant’altro necessario per la stipula
dell’atto saranno a totale carico e cura dell’acqui‐
rente;

ritenuto, quindi, che nulla osta alla stipula del
conseguente contratto di vendita in favore delle
parti acquirenti;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
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ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R.
28/2001 s.m.i.

Il sig. BARLETTA Emanuele ed Emanuele hanno
già versato la somma di € 1.104,10, quale deposito
cauzionale sul valore di vendita dell’area determi‐
nato in € 10.457,29. I promissari acquirenti corri‐
sponderanno ulteriori 9 rate annuali cadauna pari
ad € 961,23, salvo conguaglio, con scadenza il 31
ottobre di ogni anno, sul c/c postale n° 16723702,
intestato a: Regione Puglia Direzione Provinciale di
Bari Servizio Tesoreria ‐ Corso Sonnino, 177 Bari sul
capitolo di competenza del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate e motivate, trattandosi di materia rientrante
nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del‐
l’art. 4 della Legge regionale 7/97, e tenuto conto
della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261
del 29/07/1998 che detta le direttive per la separa‐
zione dell’attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore, dal Responsabile della Struttura Provin‐
ciale di Riforma Fondiaria e dal Dirigente del Servizio
Riforma Fondiaria;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta;

di dichiarare ai sensi dell’art. 24 della Legge
Regionale 26 aprile 1995 n. 27, l’immobile oggetto
del presente atto deliberativo, non fruibile per esi‐
genze proprie o per altro uso pubblico;

di autorizzare per le motivazioni espresse in
materia e che qui si intendono integralmente ripor‐
tate a favore dei sigg.ri BARLETTA Antonio, nato a
<omissis> il <omissis> e residente a <omissis> in Via
<omissis> cod. fisc. <omissis>, e BARLETTA Ema‐
nuele, nato a <omissis> il <omissis> e residente a
<omissis> in Via <omissis> cod. fisc. <omissis>, l’alie‐
nazione dell’area parzialmente edificata di pro‐
prietà regionale della superficie di mq. 508, circa,
censita in agro del comune di Brindisi al Catasto
Fabbricati al fg. 14 p.lla 920‐ Categoria A/7 ‐ Classe
1ª vani 3 Rendita €. 333,11 in ditta: BARLETTA
Antonio nato a <omissis> il <omissis> e residente a
<omissis> in Via <omissis> codice fiscale <omissis>
Oneri:Proprietà superficiaria per 1/1; Regione
Puglia ‐ Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma
Fondiaria oneri: Proprietà per l’area;

di disporre che il valore dell’immobile definito, ai
sensi dell’art. 13 della legge regionale n° 20/’99 e
s.m.i., in € 10.457,29, salvo conguaglio, da corri‐
spondere in dieci annualità, comprensive degli inte‐
ressi legali vigenti all’atto della stipula. La parte ha
versato il deposito cauzionale infruttifero o primo
rateo di € 1.104,10, sul capitolo 4091050, quindi
dovrà corrispondere ulteriori 9 rate annuali
cadauna pari ad € 961,23, interessi compresi al
saggio legale dello 0,50%, salvo conguaglio, con sca‐
denza il 31 ottobre di ogni anno, sul c/c postale n°
16723702, intestato a: Regione Puglia Direzione
Provinciale di Bari Servizio Tesoreria ‐ Corso Sonnino
177 Bari ‐. In caso di variazione del saggio legale
d’interesse, si provvederà d’Ufficio alla variazione;

di dare mandato al dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ovvero soggetto individuato con specifica
procura speciale, per la sottoscrizione dell’atto pub‐
blico di compravendita, con spese notarili, di regi‐
strazione, d’iscrizione di ipoteca e di quant’altro
necessario per la stipula, a totale carico e cura degli
acquirenti. Nonché per la rettifica di eventuali errori
materiali riguardanti sia l’identificazione catastale
del bene che la denominazione esatta delle contro‐
parti che intervengono nel contratto di vendita, ivi
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compresi gli allineamenti catastali di cui al D.L. n.
78/2010 convertito in legge n. 122/2010;

di autorizzare il dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria o in subordine il responsabile della Strut‐
tura Provinciale di Brindisi a rilasciare in favore
dell’acquirente apposita “Attestazione di Quie‐
tanza” relativamente al pagamento di quanto com‐
plessivamente versato in ordine all’alienazione;

di approvare la scheda anagrafica allegata al pre‐
sente provvedimento, che non sarà pubblicata in
nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico
solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per
come regolamentato dalle norme vigenti in materia;

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 685

D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517, art. 1 ‐ D.P.C.M.
24 maggio 2001, Legge regionale 28 dicembre
1994, n. 36, art. 6. Commissione paritetica Regione
Puglia ‐ Università degli Studi di Foggia. Sostitu‐
zione componente.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Dirigente del Servizio ad
interim, riferisce quanto segue:

La Legge 30 novembre 1998, n. 419, modificando
il D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, ha delegato il
Governo all’emanazione di uno o più decreti legisla‐
tivi finalizzati alla ridefinizione dei rapporti tra S.S.N.
ed Università.

Il D.lgs. 21 dicembre 1999, n. 517 ha regolamen‐
tato i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed
Università, prevedendo all’art. 1 la stipula di speci‐
fici protocolli d’intesa tra Regione ed Università ubi‐
cate nel proprio territorio, in conformità ad appo‐
site linee guida contenenti atti di indirizzo emanati
su proposta dei Ministeri della Salute, dell’Univer‐
sità e della Ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi
dell’art. 8 della Legge 15 marzo 1997, n. 59.

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate
le linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università per lo svolgimento
delle attività assistenziali delle università nel quadro
della programmazione nazionale e regionale, ai
sensi dell’art. 1 comma 2, del D.lgs. 21 dicembre
1999, n. 517.

Per la stipula di detti protocolli d’intesa, l’art. 6
della Legge regionale n. 36/1994, in attuazione del
D.lgs. n.502/92, ha previsto che la Giunta Regionale,
per ciascuna Azienda ospedaliero‐universitaria, isti‐
tuisca una Commissione paritetica Regione ‐ Univer‐
sità “con compiti propositivi in fase di programma‐
zione e con funzioni di composizione in caso di con‐
tenzioso tra le suddette istituzioni”.

La predetta Commissione, ai sensi dell’art. 6,
comma 4, della Legge regionale n. 36/1994 “è costi‐
tuita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rap‐
presentanti dell’Università. Alle riunioni della Com‐

missione paritetica partecipa, a titolo consultivo, un
rappresentante dell’Azienda ospedaliera interes‐
sata”.

L’attuale Commissione paritetica Regione Puglia
‐ Università degli Studi di Foggia, ricostituita con
D.G.R. n. 2479/2014,è così composta:

in rappresentanza dell’Università degli Studi di
Foggia:
1. Prof. Maurizio RICCI, Rettore dell’Università degli

Studi di Foggiai;
2. Prof. Matteo DE BIASE, Preside della Facoltà di

Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi
di Foggia;

3. Prof. Gianluigi VENDEMIALE, delegato del Ret‐
tore dell’Università degli Studi di Foggia ai Rap‐
porti con il S.S.N.;

in rappresentanza della Regione Puglia:
1. Dott. Vincenzo POMO, Direttore d’Area;
2. Dott.ssa Rossella CACCAVO, Dirigente Ufficio 2,

Servizio PAOSA;
3. Dott. Ettore ATTOLINI, dirigente ARES;

L’Università degli Studi di Foggia, con nota prot.
n. 2099‐111/15 del 29 gennaio 2015 ha comunicato
all’Assessorato che il Senato Accademico dell’Uni‐
versità, con deliberazione del 21 gennaio u.s., ha
modificato la composizione della componente uni‐
versitaria in seno alla Commissione paritetica
Regione Puglia/Università degli Studi di Foggia, pre‐
vedendo che la stessa “sia costituita dal Rettore o
da un suo delegato, dal Delegato del Rettore alla
Sanità o da altro delegato, e da un professore uni‐
versitario designato in rappresentanza dei docenti
dei Dipartimenti di area medica”. Per il conseguente
aggiornamento della composizione della Commis‐
sione Paritetica, il Senato accademico, nella stessa
seduta del 21 gennaio ha deliberato di proporre alla
Regione i seguenti nominativi:
1. prof. Maurizio RICCI (Rettore dell’Università)
2. prof. Gianluigi VENDEMIALE (Delegato del Ret‐

tore alla Sanità)
3. Prof. Nicola DELLE NOCI (per il s.s.d. MED/30

“Malattie dell’apparato visivo)

Preso atto della comunicazione dell’Università
degli Studi di Foggia e del suo contenuto, si propone
la sostituzione del componente di parte universi‐
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taria in seno alla Commissione Paritetica, prof.
Matteo De Biase, con il prof. Nicola Delle Noci.

Per i componenti della suddetta Commissione
non è previsto alcun beneficio economico e, per‐
tanto, il provvedimento non comporta alcun onere
di spesa.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e S.M. E I. “

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art.
4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Dirigente del Servizio ad interim; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa specificato:

1. di nominare in rappresentanza dell’Università
degli Studi di Foggia, per i motivi e le finalità
esposte in narrativa e che qui si devono ritenere
riportati integralmente, nell’ambito della Com‐
missione Paritetica Regione Puglia ‐Università

degli Studi di Foggia, ai sensi dell’art. 6 della l.r.
n. 36, del 28 dicembre 1994 il prof. Nicola DELLE
NOCI i in sostituzione del prof. Matteo DE BIASE;

2, che la partecipazione dei suddetti componenti
ai lavori della Commissione è a titolo gratuito e
che pertanto il presente provvedimento non
comporta alcun onere di spesa a carico del
Bilancio regionale;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994;

4. Di notificare il presente provvedimento al ser‐
vizio personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 687

Partecipazione Regione Puglia alla manifestazione
Expo 2015. Approvazione Programma Expo 2015
Regione Puglia.

Gli Assessori, Angela Barbanente e Fabrizio Nar‐
doni, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri‐
gente del Servizio Alimentazione dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale, confermata dal Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale riferisce
quanto segue:

Il Bureau International des Expositions (di
seguito, BIE), con sede a Parigi, con propria deci‐
sione del 31 marzo 2008 ha assegnato alla città di
Milano la realizzazione dell’Esposizione Universale
che avrà luogo nel 2015 con il tema “Nutrire il Pia‐
neta, Energia per la Vita” (“Feeding the Planet,
Energy for Life”) (di seguito, “Expo Milano 2015”).

L’Esposizione Universale che si terrà nella città di
Milano dal 1° maggio al 31 ottobre 2015 è un
evento di altissimo richiamo internazionale, in
ragione del numero e della natura dei previsti Paesi
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partecipanti, del grande flusso e diversa prove‐
nienza dei visitatori attesi, della natura dei rapporti
che verranno sviluppati, della consistenza dei pro‐
getti di cooperazione che saranno attivati, degli
scambi culturali e di capitale umano che da tale
evento si genereranno, della natura e del carattere
globale del tema scelto.

L’Esposizione Universale del 2015 rappresenta
un’occasione unica e irripetibile per l’Italia, per rea‐
lizzare sinergie e collaborazioni tra istituzioni pub‐
bliche e la società civile nella sua interezza, per valo‐
rizzare le eccellenze scientifiche, culturali, artistiche,
architettoniche e paesaggistiche e quelle, più origi‐
nali ed esclusive, delle filiere economico‐produttive.

EXPO 2015, con il tema “Nutrire il Pianeta,
energia per la vita”, si configura come evento uni‐
versale volto a promuovere tradizione, creatività e
innovazione nel settore dell’alimentazione. Si tratta
di un evento educativo, scientifico e culturale che
riunisce Paesi, organizzazioni, aziende e cittadini, al
fine di esplorare e contribuire al progresso di una
delle maggiori sfide dell’umanità: l’alimentazione e
lo sviluppo sostenibile.

L’evento rappresenta un’occasione di rilancio a
livello internazionale del ruolo, della storia e della
tradizione italiana, in un periodo economico e
sociale particolarmente critico, ma soprattutto è
l’occasione per porre in evidenza, al mondo intero,
anche le specificità, la creatività, l’innovazione tec‐
nologica e produttiva, nonché una grande opportu‐
nità per far conoscere le eccellenze nei diversi set‐
tori economici ai visitatori che, in occasione e per
visitare EXPO, arriveranno in Italia.

L’Esposizione Universale del 2015 per la Puglia si
dimostra un’occasione unica per presentare i punti
di forza dell’attività della Puglia in campo agroali‐
mentare, per uno sviluppo sostenibile e competitivo
delle attività economiche. Una componente strate‐
gica e particolarmente importante dell’evento è
quella di attrarre, coinvolgere ed orientare i visita‐
tori italiani, e soprattutto quelli stranieri, che visite‐
ranno EXPO Milano, in modo da consentire loro di
poter “toccare con mano” le realtà agroalimentari
ubicate nel territorio regionale, facendo conoscere
direttamente le eccellenze storiche, paesaggistiche
e culturali pugliesi, abbinando alla visita ad EXPO
anche una visitazione del territorio e una perma‐
nenza “turistica” in Puglia.

La Puglia può essere area di attrazione e rivestire
un ruolo importante sia “dentro EXPO”, con una
presenza unitaria e qualificata per cogliere le oppor‐
tunità che possono scaturire dalla presenza dei
numerosi visitatori, delle delegazioni istituzionali dei
Paesi e delle Istituzioni economiche internazionali,
sia, soprattutto, “fuori EXPO” pianificando attività,
iniziative ed azioni in grado di “convogliare”,
attrarre ed indirizzare i visitatori, soprattutto
europei ed extraeuropei, le delegazioni estere, i rap‐
presentati delle istituzioni, in modo da indurli a visi‐
tare le aree agroalimentari, le esperienze di innova‐
zione, le attività in materia di risorse idriche e di svi‐
luppo sostenibile, le realtà turistiche e culturali e le
città d’arte della Puglia.

L’evento è la grande vetrina, nazionale ed inter‐
nazionale, dove il Paese, con le sue Regioni, incontra
il mondo internazionale, particolarmente significa‐
tiva, che rappresenta anche sotto il profilo istituzio‐
nale una grande occasione per dimostrare la leader‐
ship della nostra regione nei diversi settori econo‐
mici ed in particolare nel settore dell’Agroalimen‐
tare, raggiunta anche grazie all’attuazione del PSR
2007/2013.

La Giunta regionale, nell’ottica di un approccio
unitario alla manifestazione, che consentisse al
“Sistema Puglia” di presentarsi in modo integrato
ed aggregato, all’evento internazionale, con delibe‐
razione n. 1704 del 17 settembre 2013, nel pren‐
dere atto della manifestazione d’interesse della
Regione Puglia alla partecipazione al Padiglione
Italia, oltre ad individuare la Vice Presidente della
G.R. Prof.ssa Angela Barbanente quale referente
regionale nei rapporti con Expo 2015, ha incaricato
il Direttore di Area, dr. Gabriele Papa Pagliardini, di
costituire un apposito “gruppo di lavoro”, composto
dai Dirigenti dei Servizi regionali interessati in
maniera più diretta all’evento, in modo da ideare
congiuntamente ipotesi di lavoro e di rappresen‐
tanza che si rivelassero significative e importanti per
l’economia regionale. Tali Dirigenti dei Servizi,
insieme ai Direttori delle Aree regionali, sono stati
convocati in una prima riunione dal dott. Gabriele
Papa Pagliardini, per illustrare loro la manifesta‐
zione Expo ed individuare i componenti del gruppo
da costituire.

Con determinazione dell’Area Politiche Sviluppo
Rurale, n. 517 del 25 novembre 2013, è stato costi‐
tuito ed insediato il predetto gruppo di lavoro. I
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componenti del Gruppo di Lavoro si sono riuniti
nelle seguenti date: 23 gennaio 2014, 17 marzo
2014 e 20 maggio 2014, 27 febbraio 2015 e 17
marzo 2015. Inoltre, al fine di avviare una discus‐
sione che aiutasse ad individuare, in ottica di mag‐
giore condivisione, le modalità di partecipazione
della Puglia ad Expo, il Gruppo di lavoro si è riunito
con il Partenariato, il giorno 29 novembre 2013, il
10 giugno 2014 e il 20 ottobre 2014.

All’esito degli incontri avuti, e dei conseguenti
approfondimenti, il Gruppo di lavoro, con le argo‐
mentazioni esposte in dettaglio nell’allegato pro‐
gramma, ha individuato tre tematiche che dovranno
caratterizzare la partecipazione della regione Puglia
ad Expo 2015 e che meglio di altre incrociano i temi
del salone e riassumono le politiche regionali svolte
negli ultimi dieci anni: PAESAGGIO, BENESSERE,
QUALITA’ E SICUREZZA ALIMENTARE.

Sono inoltre stati individuati i cinque principali
ambiti di intervento della Regione Puglia, come di
seguito riportati:
‐ Attività all’interno del SALONE EXPO 2015
‐ Partecipazione ai 14 grandi temi convenuti dalla

Conferenza delle Regioni e Province autonome
‐ Partecipazione all’iniziativa “Expo nei Territori”
‐ Attività cosiddette “fuori SALONE Expo”
‐ Partecipazione finanziaria a due specifiche attività

progettuali di assoluta straordinarietà e strategi‐
cità per il ruolo che tali progetti hanno all’interno
della manifestazione EXPO 2015, quali “Le porte
di Oriente, tessere di sapienza dell’Albero della
Vita” e “I Grifoni di Ascoli Satriano”

La Giunta regionale, con deliberazione n. 2061
del 9/10/2014 ha approvato la partecipazione isti‐
tuzionale della Regione Puglia all’EXPO 2015 sul
tema “Nutrire il pianeta energia per la vita”.

Con lo stesso provvedimento ha approvato lo
schema di contratto di partecipazione, tra il Com‐
missario generale di sezione per il Padiglione Italia,
la Società EXPO 2015 S.p.a. e la Regione Puglia, che
disciplina le modalità di partecipazione della
Regione all’evento.

Sulla base del contratto il Padiglione Italia con‐
cede alla Regione di partecipare alla Mostra sul‐
l’Italia delle Regioni, che consentirà la esibizione del
meglio di ogni regione con riferimento a cultura,
colture, paesaggio e innovazione. Più in particolare

viene concessa alla Regione la possibilità di occu‐
pare ‐ per la durata di una settimana ‐ uno degli
spazi espositivi, a rotazione tra le stesse regioni,
oltre che di disporre di un ufficio di rappresentanza
in via esclusiva per tutta la durata della Mostra.
All’interno degli spazi concessi la Regione è autoriz‐
zata a svolgere attività di esposizione e promozione
relativamente alle proprie tipicità e specialità terri‐
toriali ed ai propri migliori prodotti.

Con la legge di variazione al Bilancio per l’eser‐
cizio 2014 è stato istituito il Capitolo di spesa
111015 “Spese per la partecipazione della Regione
Puglia al Padiglione Italia ‐EXPO 2015” ‐ con una
dotazione finanziaria di € 366.000,00, corrispon‐
dente all’importo necessario per l’adesione ad EXPO
2015, con riguardo alla occupazione dello spazio
espositivo all’interno di Padiglione Italia per una set‐
timana (€ 300.000,00 + IVA).

Con determinazione del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale, dott. Gabriele Papa
Pagliardini, n. 001/DIR2014/483 del 17 dicembre
2014, in riferimento alla progettazione e alla predi‐
sposizione del progetto espositivo relativo agli spazi
assegnati alla Regione, nonché per definire e finan‐
ziare il pacchetto degli eventi e delle attività da rea‐
lizzare nell’ambito di EXPO 2015, ha inteso promuo‐
vere azioni che fossero in linea con il programma
annuale di promozione agroalimentare regionale,
approvato con D.G.R. 2514/2013, pertanto ha sta‐
bilito di avvalersi della collaborazione e del sup‐
porto logistico dell’Unione Regionale delle Camere
di Commercio Puglia, che opera, in esecuzione della
convenzione in atto, rep. n.015983 del 23/07/2014,
in stretta collaborazione con l’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale ‐ Servizio Alimentazione.

In esecuzione della predetta determinazione e
della convenzione citata, l’Unioncamere, per l’at‐
tuazione del programma di promozione agroali‐
mentare, è stata delegata alla gestione di tutti gli
oneri finanziari previsti, preventivamente autoriz‐
zati.

Con riferimento alle ulteriori attività da attivare
con immediatezza per garantire la partecipazione
della Regione, secondo le indicazioni contrattuali, si
è reso necessario prevedere uno stanziamento
aggiuntivo di 1 milione di euro sul capitolo specifico
111015 “Spese per la partecipazione della Regione
Puglia al Padiglione Italia ‐EXPO 2015” ‐ UPB 1.0.1 ‐
Affari generali, da impegnare e liquidare in favore
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dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio
Puglia, in modo da consentire l’attivazione imme‐
diata di tutte le procedure previste dal contratto di
partecipazione.

Con la stessa determinazione del Direttore del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, dott.
Gabriele Papa Pagliardini, n. 001/DIR2014/483 del
17 dicembre 2014 si è provveduto a mettere a
disposizione dell’Unione Regionale delle Camere di
Commercio la predetta somma, che sarà gestita
secondo i criteri indicati nella convenzione con la
stessa Unione, al fine di avviare celermente il lavoro
di individuazione e predisposizione delle azioni di
promozione collegate alla manifestazione EXPO
2015.

PROPONE:
‐ di approvare, per i motivi indicati in premessa,

l’allegato Programma Expo 2015 Regione Puglia
(allegato A), che forma parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni)

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori, Angela Barbanente e Fabrizio Nar‐
doni;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Alimenta‐
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare la relazione degli Assessori, Angela
Barbanente e Fabrizio Nardoni, che qui si intende
integralmente richiamata;

‐ di approvare, per i motivi indicati in premessa,
l’allegato programma Programma Expo 2015
Regione Puglia (allegato A), che forma parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento;

‐ di incaricare il Dirigente del Servizio Alimenta‐
zione a dare esecuzione alla presente delibera‐
zione, in stretto coordinamento con i dirigenti dei
Servizi regionali interessati in maniera diretta
all’evento, così come specificati nel programma
approvato;

‐ di incaricare la Segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art. 6 lettera e della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 688

Deliberazione di Giunta Regionale n. 543 del
20.03.2015. Autorizzazione alle assunzioni di per‐
sonale delle Aziende Sanitarie. Modifiche ed inte‐
grazioni. Correzione errori materiali.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’uf‐
ficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie” e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Sanitaria e Specialistica, riferisce quanto
segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n.1824 del
6.8.2014 ha autorizzato, sulla base del piano assun‐
zionale inserito nel Programma Operativo 2013‐
2015, le Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regio‐
nale ad assumere personale per l’anno 2014 per un
numero complessivo di n. 1752 unità appartenenti
all’area della dirigenza e del personale del comparto
per un importo di €122.414.000, comprensivo degli
aumenti contrattuali, nel rispetto dei limiti di spesa
di cui all’art.2, comma 71 della L.191/2009 s.m.i. e
con le procedure per il reclutamento del personale
previste dal D.Lgs.165/2001 s.m.i.

Con deliberazione n. 543 del 20.03.2015 la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche ed integrazioni
alla suddetta deliberazione n. 1824/2014 relativa‐
mente a: Azienda Sanitaria di Taranto, Azienda Sani‐
taria di Foggia, Azienda Sanitaria di Lecce, IRCCS “
S. de Bellis”, IRCCS “ Giovanni Paolo II”, Azienda
Osp.‐ Universitaria “OO.RR.” di Foggia, e Azienda
Osp. Universitaria “Policlinico” di Bari, prevedendo
inoltre un limite di spesa per tutte le Aziende/Enti
del SSR pari al 66,96% di quella autorizzata con la
deliberazione di G.R. n. 1824/2014, fermo restando
le autorizzazioni già concesse alle Aziende Sanitarie
di Bari, Andria‐Barletta, e Brindisi e rideterminando
il piano assunzionale regionale, con le modifiche
apportate, in n.1726 unità appartenenti all’area
della dirigenza e del personale del comparto per
una spesa prevista di €122.320.000.

Nella deliberazione di G.R. n.543/2015 tuttavia,
per mero errore materiale, risultano mancanti,
nell’allegato B, n. 2 fogli relativi all’ Azienda Osp.
Universitaria “Policlinico” di Bari come riportato nel‐

l’Allegato, composto da due fogli e facente parte
integrante e sostanziale del presente atto ed inoltre
viene stabilito che la percentuale del 66,96%, quale
limite di spesa, deve riferirsi all’importo delle assun‐
zioni autorizzate con la D.G.R. 1824/2015 e non per
quelle attualmente autorizzate.

Per quanto sopra, si propone alla Giunta Regio‐
nale l’approvazione del presente schema di provve‐
dimento riguardante:
‐ L’integrazione della deliberazione di G.R. n. 543

del 20.03.2015 relativamente alle assunzioni
autorizzate all’Azienda Osp. Universitaria “Policli‐
nico” di Bari, come specificato nell’allegato A
costituito da n. 2(due) fogli a farne parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento.

‐ La modifica della deliberazione di G.R. n. 543 del
20.03.2015 relativamente alla specificazione che
la percentuale del 66,96% si applica quale limite
di spesa per le assunzioni attualmente autorizzate
con DGR 1824/2015, 543/2015 e s.m.i.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n.
28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrata, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi‐
cata.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art.4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Welfare;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente e dal Dirigente ad interim del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

‐ di integrare la deliberazione di G.R. n. 543 del
20.03.2015 relativamente alle assunzioni autoriz‐
zate all’Azienda Osp. Universitaria “Policlinico” di
Bari, come specificato nell’allegato costituito da
n. 2(due) fogli a farne parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento;

‐ di modificare la deliberazione di G.R. n. 543 del
20.03.2015 stabilendo che ciascuna Azienda/Ente
potrà effettuare le assunzioni nel limite di spesa
del 66,96% di quella attualmente autorizzata con
DGR 1824/2015, 543/2015 e s.m.i. e tenendo
conto dei rispettivi tetti di spesa per il personale,
di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.

2243 del 27.10.2014, nel rispetto delle disposi‐
zioni di cui all’art.2, comma 71 della L.190/2009
s.m.i.;

‐ di far carico il Servizio PAOSA di tutti gli adempi‐
menti conseguenti e rivenienti dal presente prov‐
vedimento;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
Tavolo e Comitato a cura del Servizio PAOSA;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 689

Art. 14 L.R. 19/2010 s.m.i. ‐ Nomina Commissario
straordinario ASL FG.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce:
‐ al comma 2 che “la nomina del direttore generale

deve essere effettuata nel termine perentorio di
sessanta giorni dalla data di vacanza dell’ufficio”;

‐ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina
dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbliga‐
toriamente all’elenco regionale di idonei, ovvero
agli analoghi elenchi delle altre regioni (...)”;

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

L’elenco regionale degli idonei alla nomina di
Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
di cui all’art. 24, co. 2 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. è
stato approvato dalla Giunta Regionale con Delibe‐
razione n. 2577 del 9/12/2014.

Il Direttore generale dell’ASL FG attualmente in
carica, ing. Attilio Manfrini, è stato nominato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 552 del
20/03/2012 per un periodo di tre anni decorrenti
dalla data di insediamento, avvenuto il 2/4/2012
come attestato dal relativo verbale di insediamento,
e dunque il relativo incarico scade in data 2/4/2015.

Occorre pertanto avviare le procedure normati‐
vamente prescritte per la designazione e la succes‐
siva nomina del Direttore generale dell’ASL FG, ai
sensi dell’art. 24 della Legge Regionale n. 4/2010
s.m.i., come di seguito specificato:
‐ Designazione con atto di Giunta Regionale del

nuovo Direttore generale, da individuarsi tra i can‐
didati idonei che risultino inseriti nell’elenco
approvato con la citata D.G.R. n. 2577 del
9/12/2014, rinviandone la relativa nomina ad un
successivo atto giuntale ad avvenuto svolgimento
degli adempimenti di legge;

‐ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin‐
daci dell’ASL FG previsto dall’art. 24, comma 9,
della L.R. 4/2010 s.m.i.;

‐ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. e dall’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui
agli artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n.
39/2013, il cui accertamento segue le designazioni
e precede le nomine in base al disposto della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 recante “Provve‐
dimenti di nomina in Enti e/o Organismi. Disposi‐
zioni normo‐procedurali per la trasparenza e la
semplificazione”;

‐ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av‐
viso pubblico di riferimento ed auto‐dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso;

‐ Nomina con atto di Giunta Regionale del nuovo
Direttore generale.

Si fa presente, per ogni opportuna valutazione da
parte della Giunta Regionale, che i tempi tecnici
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necessari per l’acquisizione dei pareri e per lo svol‐
gimento degli adempimenti propedeutici innanzi
richiamati potrebbero non consentire di addivenire
alla nomina del Direttore generale interessato entro
l’imminente conclusione della legislatura regionale.

In tal caso, si propone ‐ al fine di garantire la legit‐
timità ed efficacia dell’azione amministrativa nelle
more della nomina del nuovo Direttore generale
dell’ASL FG ‐ di procedere alla nomina del Commis‐
sario straordinario della medesima ASL FG come
previsto dall’art. 14 della Legge Regionale n.
19/2010, in base al quale:

“1. (...) la Giunta Regionale, in caso di vacanza
dell’ufficio di Direttore generale per dimissione, per
decadenza, per scadenza dell’incarico o in presenza
di provvedimento del giudice amministrativo in rela‐
zione all’atto di nomina, ove per comprovati motivi
non possa provvedere alla nomina del Direttore
generale entro i sessanta giorni previsti dall’articolo
3‐bis, co. 2, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., può proce‐
dere intuitu personae all’affidamento dell’incarico
a un Commissario straordinario.

Il Commissario straordinario di cui al comma 1
deve essere in possesso dei requisiti previsti dall’ar‐
ticolo 3‐bis, comma 3, del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.
da verificarsi ad avvenuta nomina.

Il Commissario straordinario di cui al comma 1
rimane in carica fino alla nomina del Direttore gene‐
rale, che, comunque, deve essere effettuata dalla
Giunta regionale entro sei mesi dalla vacanza del‐
l’ufficio.

(...) 5. Al Commissario straordinario spetta il com‐
penso stabilito per i Direttori generali delle aziende
ed enti pubblici del Servizio sanitario della Regione
Puglia”.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

Di prendere atto dei tempi tecnici necessari per
l’acquisizione dei pareri di legge e per lo svolgi‐
mento degli adempimenti propedeutici alla nomina
del nuovo Direttore generale dell’ASL FG, che non
consentono di addivenire alla nomina del Direttore
generale interessato entro l’imminente conclusione
della legislatura regionale.

Di disporre conseguentemente la nomina del
Commissario straordinario dell’ASL FG, in ossequio
al disposto dell’art. 14 della Legge Regionale n.
19/2010, al fine di garantire la legittimità ed effi‐
cacia dell’azione amministrativa nelle more della
nomina del nuovo Direttore generale della mede‐
sima ASL FG.

Di conferire l’incarico di Commissario straordi‐
nario dell’ASL FG al dott. PIAZZOLLA VITO, che
risulta in possesso dei requisiti previsti dall’articolo
3‐bis, comma 3, del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i. e
dunque inserito nell’elenco regionale degli idonei
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del S.S.R. di cui all’art. 24, co. 2 della L.R. n.
4/2010 s.m.i. approvato con Deliberazione di Giunta
Regionale n. 2577 del 9/12/2014.

Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
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liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti gli
adempimenti conseguenti all’adozione del presente
provvedimento, ivi compreso l’accertamento d’uf‐
ficio del possesso dei requisiti previsti dall’articolo
3‐bis, comma 3, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. e la veri‐
fica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità
ed incompatibilità dell’incarico normativamente
prescritte.

Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 691

D.G.R. n. 2811 DEL 30/12/2014 Istituzione della
Rete regionale dei Centri di Assistenza Reumato‐
logica e approvazione documento “Percorso Dia‐
gnostico Terapeutico Assistenziale (PDTA) per le
Malattie Reumatiche”‐ INTEGRAZIONE.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione ‐ Strutture residenziali e semiresidenziali,
centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosani‐
tarie”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Orga‐
nizzazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
dal Dirigente del Servizio P.A.O.S.A., riferisce quanto
segue:

Con deliberazione n. 2811 del 30/12/2014 la
Giunta regionale ha istituito la Rete dei Centri di
Assistenza Reumatologica sul modello Hub & Spoke,
al fine di definire un percorso di prevenzione affian‐
cato ad un percorso diagnostico‐assistenziale
appropriato per il paziente affetto da malattie reu‐
matiche.

Il modello Hub & Spoke è organizzato nel
seguente modo:
1. N. 1 Centro Hub della Rete regionale dei Centri

di Assistenza Reumatologica con compiti di
Centro di Riferimento Regionale;

2. Centri Spoke della predetta Rete che possono
essere individuati tra: 
‐ Unità Operative di ricovero in regime ordinario

o di day hospital;
‐ Servizi ambulatoria li

Nella predetta deliberazione si è stabilito che l’in‐
dividuazione di 10‐15 nodi di una rete assistenziale
specialistica può fornire una risposta “normalizza‐
trice”, nell’auspicio che, risolta la fase della acuta
carenza di offerta organica al problema sociale delle
malattie reumatiche ad alto rischio di evoluzione
invalidante, si possa, in seguito, completare la rete
assistenziale (avendo l’obiettivo di una “densità”
ottimale di i specialista territoriale ogni 100000 abi‐
tanti) mediante una distribuzione più capillare di
ambulatori dedicati allo screening di primo livello
delle patologie più comuni, sicuramente meno gravi
delle forme sistemiche, ma che contribuiscono in
maniera non trascurabile all’affollamento dei centri
di primo intervento e di pronto soccorso, costi‐
tuendo una parte importante della massa di sog‐
getti portatori di domanda di salute insoddisfatta.

Pertanto, in prima applicazione, la DGR n.
2811/2014 ha individuato n.11 Centri Spoke della
Rete regionale dei Centri di Assistenza Reumatolo‐
gica, così come proposti dal Gruppo di lavoro sulle
Patologie Reumatiche, coordinato dall’Agenzia
Regionale Sanitaria, à tal fine costituito.

Inoltre, la DGR n. 2811/2014 ha individuato quale
Centro di Riferimento Regionale della Rete dei
Centri di Assistenza Reumatologica, con funzioni di
Hub, il centro di Assistenza Reumatologica e di
Terapie Innovative dell’Unità Operativa di Reuma‐
tologia Universitaria dell’Azienda Ospedaliera Uni‐
versitaria Consorziale “Policlinico” di Bari.

Al Centro di Riferimento Regionale sono stati
attribuiti i seguenti compiti:
‐ coordinamento delle attività di tutti i Centri di

Assistenza Reumatologica, nell’ottica del miglio‐
ramento dell’appropriatezza prescrittiva e di una
ottimizzazione del rapporto costi benefici soprat‐
tutto per quanto attiene l’uso dei farmaci innova‐
tivi ad alto costo;

‐ predisposizione di protocolli operativi per l’ado‐
zione delle linee guida;

‐ raccolta dei dati epidemiologici relativi alle
malattie reumatiche;

‐ raccolta dei dati relativi al consumo dei farmaci di
fondo per il trattamento delle poliartriti con spe‐
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ciale attenzione alle terapie biotecnologiche ad
alto costo;

‐ monitoraggio delle modalità di approccio tera‐
peutico al fine di ottimizzare l’uso appropriato dei
farmaci e degli schemi terapeutici sia nel tratta‐
mento delle forme di recente insorgenza sia nelle
forme ormai cronicizzate;

‐ monitoraggio e raccolta dati sulla diagnosi,
gestione e cura delle artriti idiopatiche giovanili,
anche mediante sviluppo di collaborazioni con i
reumatologi pediatri pugliesi con l’intento di
ridurre la mobilità passiva a fronte di una corretta
ed efficace presa in carico dei piccoli pazienti;

‐ monitoraggio della Rete regionale con possibilità
di proporre all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica e Accreditamento l’inserimento nella pre‐
detta Rete di nuovi Centri di Assistenza Reumato‐
logica individuati in base ai seguenti criteri di valu‐
tazione:
‐ in caso di Unità Operative di ricovero in regime

ordinario o di day hospital, presenza di posti
letto dedicati alla Reumatologia ai sensi del R.R.
n.36/2012 e s.m.i;

‐ in caso di Ambulatori di reumatologia, presenza
di formali atti autorizzativi da parte del Diret‐
tore generale della ASL, Azienda Ospedaliera,
IRCCS, Ente Ecclesiastico;

‐ possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi individuati con la DGR n. 255/2009;

‐ presenza dello specialista reumatologo per
almeno 20 ore settimanali;

‐ qualità dell’assistenza sanitaria nei diversi
aspetti, organizzativo‐manageriale, tecnico‐pro‐
fessionale e relazionale, coinvolgendone i prin‐
cipali attori: il medico specialista responsabile,
il personale sanitario, il paziente;

‐ appropriatezza prescrittiva;
‐ volumi di attività;
‐ epidemiologia;
‐ conformazione orografica del territorio;
‐ densità di popolazione.

La DGR n. 2811/2014 ha stabilito, inoltre, che
dopo sei mesi dalla pubblicazione sul BURP, di pro‐
cedere all’aggiornamento della Rete con l’inseri‐
mento di nuovi Centri in possesso dei requisiti nella
stessa individuati.

Pertanto, premesso che:
‐ i Centri della Rete regionale, oltre alla presa in

carico del paziente cronico che prevede l’eroga‐
zione di prestazioni relative alle malattie reuma‐
tiche, sono deputati alla redazione del Piano Tera‐
peutico Individualizzato (PTI) che, necessaria‐
mente, deve essere elaborato da un Medico Spe‐
cialista in Reumatologia, adeguatamente
qualificato, e che deve essere costantemente
monitorato, a garanzia della sicurezza del
paziente stesso, ma anche dell’utilizzo appro‐
priato dei farmaci biologici;

‐ nell’esclusivo interesse dei pazienti, attualmente
assistiti su tutto il territorio regionale pugliese, è
indispensabile che la nuova organizzazione si
ponga come obiettivo la difesa del diritto del
paziente ad essere curati in totale sicurezza e nei
modi più appropriati;

‐ è dimostrato scientificamente che i pazienti in
trattamento con tali farmaci hanno un tempo di
persistenza in terapia che oscilla mediamente dai
12 ai 18 mesi, in quanto nel tempo può rilevarsi
una inefficacia “secondaria” o possono manife‐
starsi eventi avversi. Tra gli eventi avversi più cri‐
tici si annoverano le reazioni infusionali, i linfomi
e le malattie infettive (tra le più gravi: la riattiva‐
zione di tubercolosi latenti o infezioni Herpe‐
tiche);

‐ questi ed altri rischi possibili, legati all’uso dei far‐
maci biologici, saranno evitati o contenuti a
seguito della messa a regime della Rete, in
quanto, attraverso l’informatizzazione dei dati
relativi alla storia clinica del paziente, la Regione
Puglia potrà dotarsi del Registro delle malattie
reumatiche;

‐ in tale prospettiva l’AIFA ha attivato una piatta‐
forma web dedicata e finalizzata al rimborso del
costo di farmaci biologici alla Regione;

‐ tale piattaforma è finalizzata al monitoraggio delle
prescrizioni dei farmaci biologici che deve essere
necessariamente limitata a medici specialisti in
reumatologia operanti presso Centri di prescri‐
zione autorizzati preventivamente dalle Regioni;

Preso atto che:
‐ il Gruppo di lavoro sulle Patologie Reumatiche,

coordinato dall’Agenzia Regionale Sanitaria, a cui
partecipa anche il Responsabile del Centro di Rife‐
rimento Regionale, ha avviato tutte le iniziative
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per accelerare quanto sancito ed esplicitato nella
DGR n. 2811/2014 con la quale già si prevedeva
la possibilità di individuare gli ulteriori Centri
Spoke da aggiungere alla Rete;

‐ il Gruppo di lavoro, pertanto, in tempi ristretti ha
formalmente trasmesso al Servizio PAOSA una
proposta particolareggiata di ristrutturazione
della Rete;

‐ il lavoro è consistito nel valutare ed esaminare le
istanze, pervenute dalle Aziende Sanitarie, a
seguito della richiesta a firma dell’Assessore al
Welfare, nota prot. n. 42/90/SP del 20 febbraio
2015, relative all’inserimento nell’elenco dei
Centri autorizzati alla prescrizione dei farmaci bio‐
logici;

‐ il Gruppo di lavoro ha formalmente trasmesso una
proposta di integrazione della Rete regionale dei
Centri Reumatologici, come da documento prot.
AOOARES/09.03.2015/1013 e da successivo ver‐
bale di riunione del.,<, 26 marzo 2015, documenti
agli atti del Servizio PAOSA;

Si propone, alla Giunta regionale, tenuto conto
delle risultanze istruttorie riportate nel Documento
del Gruppo di lavoro prot. AOOARES/09.03.2015
/1013, nonché nel verbale di riunione del 26 marzo
2015, quanto segue:

‐ di approvare la nuova Rete regionale dei Centri di
Assistenza Reumatologica sul modello Hub &
Spoke, a modifica di quella approvata con DGR n.
2811/2014, secondo il seguente modello organiz‐
zativo:
1. Centri Hub abilitati alla eleggibilità del paziente

al trattamento con i farmaci biologici, nonché
alla presa in carico dei pazienti con patologie
reumatologiche e alla gestione ordinaria delle
patologie croniche reumatiche;

2. Centri Spoke ovvero Ambulatori per la presa in
carico e trattamento dei pazienti con patologie
reumatologiche, che assolvono alla funzione di
gestione ordinaria delle patologie croniche
reumatiche;

‐ di confermare i Centri della Rete individuati con
la precedente DGR n. 2811/2014, che con il nuovo
modello organizzativo di cui innanzi, diventano
Centri Hub, e che si riportano nell’elenco pro‐
posto di seguito;

‐ di individuare i seguenti Centri Hub e Spoke della
Rete regionale dei Centri di Assistenza Reumato‐
logica, affidando agli stessi i compiti innanzi indi‐
cati:
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Si propone, inoltre, alla Giunta regionale di con‐
fermare quali requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi dei Centri Hub i requisiti individuati
dalla DGR n. 255/2009 e dalla DGR n. 2811/2014
con la precisazione che nei centri Hub di reumato‐
logia pediatrica deve essere presente un pediatra
con esperienza in reumatologia pediatrica e la pre‐
scrizione dei farmaci biologici deve essere effet‐
tuata da:
‐ pediatra con ulteriore specializzazione in reuma‐

tologia;
‐ consulente reumatologo in organico presso altra

unità operativa della stessa struttura ospedaliera.

In riferimento ai Centri Spoke della Rete regio‐
nale, si precisa che i requisiti sono quelli di cui al
regolamento regionale n.3/2005 e s.m.i. per gli
ambulatori.

Si propone, inoltre, che il Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accre‐
ditamento attivi, nei confronti dei Centri Hub e
Spoke della Rete regionale di cui al presente prov‐
vedimento, le verifiche sul possesso dei requisiti
individuati dalla DGR n. 255/2009, dalla DGR n.
2811/2014 e dal R.R. n.3/2005 e s.m.i. per gli ambu‐
latori da parte dei Dipartimenti di Prevenzione, ai
sensi della L.R. n.8/2004 e s.m.i., al fine della con‐
ferma degli stessi nella Rete regionale, nonché ai
fini della conferma dell’autorizzazione alla prescri‐
zione dei farmaci biologici per i Centri Hub.

Inoltre, si propone che il competente Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione dell’Assessorato al Welfare, tenuto conto dei
Centri Hub di Assistenza Reumatologica riconosciuti
a far parte della Rete regionale con il presente prov‐
vedimento, proceda ad autorizzare i predetti Centri
alla prescrizione dei farmaci biologici anti TNF a per
la terapia dell’artrite reumatoide, fermo restando
che, in caso di esito sfavorevole della verifica sul
possesso dei requisiti, ovvero di esclusione dalla
Rete regionale in qualità di Centri Hub, procederà a
revocare la predetta autorizzazione.

A modifica della DGR n. 2811/2014, si propone
alla Giunta regionale di istituire presso l’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute delle Persone
e delle pari Opportunità un Coordinamento regio‐
nale che svolgerà l’attività conferita al Centro di
Riferimento Regionale della Rete dei Centri di Assi‐
stenza reumatologica, che con il presente provve‐

dimento si revoca, confermando i compiti già attri‐
buiti al predetto Centro ed integrandoli con:
‐ individuazione di indicatori specifici della applica‐

zione del Percorso Diagnostico Terapeutico Assi‐
stenziale (PDTA);

‐ costituzione Registro regionale di Patologia 

Pertanto, i compiti del Coordinamento regionale
sono i seguenti:
‐ coordinamento delle attività di tutti i Centri di

Assistenza Reumatologica, nell’ottica del miglio‐
ramento dell’appropriatezza prescrittiva e di una
ottimizzazione del rapporto costi benefici soprat‐
tutto per quanto attiene l’uso dei farmaci innova‐
tivi ad alto costo;

‐ predisposizione di protocolli operativi per l’ado‐
zione delle linee guida;

‐ raccolta dei dati epidemiologici relativi alle
malattie reumatiche;

‐ raccolta dei dati relativi al consumo dei farmaci di
fondo per il trattamento delle poliartriti con spe‐
ciale attenzione alle terapie biotecnologiche ad
alto costo;

‐ individuazione di indicatori specifici della applica‐
zione del Percorso Diagnostico Terapeutico Assi‐
stenziale (PDTA);

‐ costituzione Registro regionale di Patologia;
‐ monitoraggio delle modalità di approccio tera‐

peutico al fine di ottimizzare l’uso appropriato dei
farmaci e degli schemi terapeutici sia nel tratta‐
mento delle forme di recente insorgenza sia nelle
forme ormai cronicizzate;

‐ monitoraggio e raccolta dati sulla diagnosi,
gestione e cura delle artriti idiopatiche giovanili,
anche mediante sviluppo di collaborazioni con i
reumatologi pediatri pugliesi con l’intento di
ridurre la mobilità passiva a fronte di una corretta
ed efficace presa in carico dei piccoli pazienti;

‐ monitoraggio della Rete regionale con possibilità
di proporre all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica e Accreditamento l’inserimento nella pre‐
detta Rete di nuovi Centri di Assistenza Reumato‐
logica individuati in base ai seguenti criteri di valu‐
tazione:
‐ in caso di Unità Operative di ricovero in regime

ordinario o di day hospital, presenza di posti
letto dedicati alla Reumatologia ai sensi del R.R.
n.36/2012 e s.m.i;
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‐ in caso di Ambulatori di reumatologia, presenza
di formali atti autorizzativi da parte del Diret‐
tore generale della ASL, Azienda Ospedaliera,
IRCCS, Ente. Ecclesiastico;

‐ possesso dei requisiti strutturali, tecnologici ed
organizzativi individuati con la DGR n. 255/2009,

‐ presenza dello specialista reumatologo per
almeno 20 ore settimanali;

‐ qualità dell’assistenza sanitaria nei diversi
aspetti, organizzativo‐manageriale, tecnico‐pro‐
fessionale ‐ e relazionale, coinvolgendone i prin‐
cipali attori: il medico specialista responsabile,
il personale sanitario, il paziente;

‐ appropriatezza prescrittiva;
‐ volumi di attività;
‐ epidemiologia;
‐ conformazione orografica del territorio;
‐ densità di popolazione.

Si propone, inoltre, che il Coordinamento regio‐
nale sia composto dalle seguenti professionalità, da
nominarsi con successivo provvedimento del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Spe‐
cialistica e Accreditamento:
‐ Direttore dell’Area Politiche per la Promozione

della Salute delle Persone e delle pari Opportu‐
nità

‐ Responsabili dei Centri Hub della Rete;
‐ Rappresentante dell’AreS Puglia;
‐ Rappresentante dell’Ufficio Organizzazione Assi‐

stenza Ospedaliera e Specialistica

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nelle competenze della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dalla Responsabile della
A.P “Riabilitazione ‐ Strutture residenziali e semire‐
sidenziali, centri diurni e ambulatoriali ‐ Strutture
sociosanitarie”, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ di approvare la nuova Rete regionale dei Centri di
Assistenza Reumatologica sul modello Hub &
Spoke, a modifica di quella approvata con DGR n.
2811/2014, secondo il seguente modello organiz‐
zativo:
1. Centri Hub abilitati alla eleggibilità del paziente

al trattamento con i farmaci biologici, nonché
alla presa in carico dei pazienti con patologie
reumatologiche e alla gestione ordinaria delle
patologie croniche reumatiche;

2. Centri Spoke ovvero Ambulatori per la presa in
carico e trattamento dei pazienti con patologie
reumatologiche, che assolvono alla funzione di
gestione ordinaria delle patologie croniche
reumatiche;

‐ di individuare i seguenti Centri Hub e Spoke della
Rete regionale dei Centri di Assistenza Reumato‐
logica, affidando agli stessi i compiti innanzi indi‐
cati:
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‐ di confermare quali requisiti strutturali, tecnolo‐
gici ed organizzativi dei Centri Hub i requisiti indi‐
viduati dalla DGR n. 255/2009 e dalla DGR n.
2811/2014 con la precisazione che nei centri Hub
di reumatologia pediatrica deve essere presente
un pediatra con esperienza in reumatologia pedia‐
trica e la prescrizione dei farmaci biologici deve
essere effettuata da:
‐ pediatra con ulteriore specializzazione in reu‐

matologia;
‐ consulente reumatologo in organico presso

altra unità operativa della stessa struttura ospe‐
daliera.

‐ di confermare, in riferimento ai Centri Spoke della
Rete regionale, i requisiti di cui al regolamento
regionale n.3/2005 e s.m.i. per gli ambulatori;

‐ di stabilire che il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento
attivi, nei confronti dei Centri Hub e Spoke della
Rete regionale di cui al presente provvedimento,

le verifiche sul possesso dei requisiti individuati
dalla DGR n. 255/2009, dalla DGR n. 2811/2014 e
dal R.R. n.3/2005 e s.m.i. per gli ambulatori da
parte dei Dipartimenti di Prevenzione, ai sensi
della L.R. n.8/2004 e s.m.i., al fine della conferma
degli stessi nella Rete regionale, nonché ai fini
della conferma dell’autorizzazione alla prescri‐
zione dei farmaci biologici per i Centri Hub; 

‐ di stabilire che il competente Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione del‐
l’Assessorato al Welfare, tenuto conto dei Centri
Hub di Assistenza Reumatologica riconosciuti a far
parte della Rete regionale con il presente provve‐
dimento, proceda ad autorizzare i predetti Centri
alla prescrizione dei farmaci biologici anti TNF a
per la terapia dell’artrite reumatoide, fermo
restando che, in caso di esito sfavorevole della
verifica sul possesso dei requisiti, owero di esclu‐
sione dalla Rete regionale in qualità di Centri Hub,
procederà a revocare la predetta autorizzazione;
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‐ a modifica della DGR n. 2811/2014, di istituire
presso l’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone e delle pari Opportunità un
Coordinamento regionale che svolgerà l’attività
conferita al Centro di Riferimento Regionale della
Rete dei Centri di Assistenza reumatologica, che
contestualmente si revoca, confermando i compiti
già attribuiti al predetto Centro ed integrandoli
con:
‐ individuazione di indicatori specifici della appli‐

cazione del Percorso Diagnostico Terapeutico
Assistenziale (POTA);

‐ costituzione Registro regionale di Patologia

‐ di stabilire che i compiti del Coordinamento regio‐
nale sono i seguenti:
‐ coordinamento delle attività di tutti i Centri di

Assistenza Reumatologica, nell’ottica del miglio‐
ramento dell’appropriatezza prescrittiva e di
una ottimizzazione del rapporto costi benefici
soprattutto per quanto attiene l’uso dei farmaci
innovativi ad alto costo;

‐ predisposizione di protocolli operativi per l’ado‐
zione delle linee guida;

‐ raccolta dei dati epidemiologici relativi alle
malattie reumatiche;

‐ raccolta dei dati relativi al consumo dei farmaci
di fondo per il trattamento delle poliartriti con
speciale attenzione alle terapie biotecnologiche
ad alto costo;

‐ individuazione di indicatori specifici della appli‐
cazione del Percorso Diagnostico Terapeutico
Assistenziale (PDTA);

‐ costituzione Registro regionale di Patologia;
‐ monitoraggio delle modalità di approccio tera‐

peutico al fine di ottimizzare l’uso appropriato
dei farmaci e degli schemi terapeutici sia nel
trattamento delle forme di recente insorgenza
sia nelle forme ormai cronicizzate;

‐ monitoraggio e raccolta dati sulla diagnosi,
gestione e cura delle artriti idiopatiche giovanili,
anche mediante sviluppo di collaborazioni con i
reumatologi pediatri pugliesi con l’intento di
ridurre la mobilità passiva a fronte di una cor‐
retta ed efficace presa in carico dei piccoli
pazienti;

‐ monitoraggio della Rete regionale con possibi‐
lità di proporre all’Assessorato al Welfare ‐ Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e

Specialistica e Accreditamento l’inserimento
nella predetta Rete di nuovi Centri di Assistenza
Reumatologica individuati in base ai seguenti
criteri di valutazione:
• in caso di Unità Operative di ricovero in

regime ordinario o di day hospital, presenza
di posti letto dedicati alla Reumatologia ai
sensi del R.R. n.36/2012 e s.m.i;

• in caso di Ambulatori di reumatologia, pre‐
senza di formali atti autorizzativi da parte del
Direttore generale della ASL, Azienda Ospe‐
daliera, IRCCS, Ente Ecclesiastico;

• possesso dei requisiti strutturali, tecnologici
ed organizzativi individuati con la DGR n.
255/2009;

• presenza dello specialista reumatologo per
almeno 20 ore settimanali;

• qualità dell’assistenza sanitaria nei diversi
aspetti, organizzativo‐manageriale, tecnico‐
professionale e relazionale, coinvolgendone
i principali attori: il medico specialista respon‐
sabile, il personale sanitario, il paziente;

• appropriatezza prescrittiva;
• volumi di attività; 
• epidemiologia;
• conformazione orografica del territorio;
• densità di popolazione.

‐ di stabilire che il Coordinamento regionale sia
composto dalle seguenti professionalità, da nomi‐
narsi con successivo provvedimento del Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera Specialistica e Accreditamento:
‐ Direttore dell’Area Politiche per la Promozione

della Salute delle Persone e delle pari Opportu‐
nità

‐ Responsabili dei Centri Hub della Rete;
‐ Rappresentante dell’AreS Puglia;
‐ Rappresentante dell’Ufficio Organizzazione

Assistenza Ospedaliera e Specialistica

‐ di notificare, a cura del servizio proponente, il pre‐
sente provvedimento ai Direttori generali delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda‐
liere Universitarie, agli Istituti di Ricovero e Cura
a Carattere Scientifico, agli Enti Ecclesiastici, al
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione dell’Assessorato al Welfare;
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‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Portale regionale della Salute
www.sanita.puglia.it;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 aprile
2015, n. 728

Calendario scolastico regionale anno 2015/2016

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sistema Istruzione e confermata dal Dirigente del
Servizio Scuola Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

Visto l’art. 138, comma 1 lett. d), del Decreto
Legislativo 31.3.1998, n° 112, che ha attribuito alle
Regioni la determinazione annuale del calendario
scolastico per le Scuole dell’Infanzia e del primo e
secondo ciclo di istruzione, statali e paritarie;

Visto il testo unico delle leggi in materia di istru‐
zione approvato con Decreto Legislativo 16.4.1994,
n° 297 e successive integrazioni e modificazioni,
che, all’art 74 comma 2 fissa al 30 giugno il termine
delle attività didattiche;

Visto il D.M. 26.6.2000, n° 234 concernente il
regolamento in materia di curricoli nell’autonomia
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. 8.3.1999, n° 275;

Visto l’art. 117 della Costituzione Italiana, come
modificato dalla Legge Costituzionale 18.10.2001 n°
3;

Vista la Legge 28.3.2003 n.53, contenente la
delega al Governo per la definizione delle norme
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle

prestazioni in materia di istruzione e di formazione
professionale;

Vista l’Ordinanza n. 43 del 6 agosto 2014, riguar‐
dante il calendario delle festività e degli esami per
l’anno scolastico 2014/2015;

Vista la Legge Regionale 30.11.2000, n° 22,
avente per oggetto: “Riordino delle funzioni e dei
compiti amministrativi della Regione e degli enti
locali”;

Vista la Legge Regionale 11.12.2000, n° 24, rela‐
tiva al conferimento di funzioni e compiti ammini‐
strativi in varie materie, compresa l’istruzione sco‐
lastica ed, in particolare, l’art. 25 lett. e);

Visto che il D.P.R. 8.3.1999, n° 275, avente per
oggetto: “Regolamento recante norme in materia
di autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi
dell’art. 21 della Legge 15.3.1997, n° 59”, riserva alle
istituzioni scolastiche:
‐ gli adattamenti del calendario scolastico nel

rispetto del disposto dell’art. 74, 3° comma, del
D.L.vo n.297 del 1994 relativo allo svolgimento di
non meno di 200 giorni di lezione;

‐ la scansione temporale della valutazione degli
apprendimenti degli alunni e della suddivisione
del periodo delle lezioni;

‐ il calendario degli scrutini e delle valutazioni inter‐
medie e finali degli alunni;

‐ la fissazione degli esami, ad esclusione di quelli di
Stato conclusivi dei corsi di istruzione secondaria
superiore;

vista la L. 14.9.2011 n. 148.

Richiamata la competenza del Ministero del‐
l’Istruzione in merito:
‐ alla determinazione per l’intero territorio nazio‐

nale della data di inizio degli esami di Stato con‐
clusivi dei corsi di studio della scuola secondaria
superiore;

‐ all’indizione eccezionale, in corso d’anno, di ses‐
sioni speciali di esami di licenza di scuola media,
di qualificazione professionale e di licenza di mae‐
stro d’arte per sovvenire alle esigenze di riconver‐
sione professionale dei lavoratori, specie se in
mobilità;
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‐ alla determinazione del calendario delle festività
a rilevanza nazionale;

Riconosciuto il valore dell’autonomia scolastica
che, in raccordo con gli enti territoriali erogatori dei
servizi connessi alle attività didattiche, può meglio
rispondere alle finalità educative e formative, oltre
che alle esigenze di flessibilità dell’offerta forma‐
tiva;

Atteso che il calendario scolastico si configura
come uno strumento di programmazione territo‐
riale, in considerazione delle ripercussioni che le
scansioni temporali previste hanno sull’organizza‐
zione della vita familiare degli alunni, nonché sui
servizi connesse alle attività didattiche;

Considerato che nella determinazione dei giorni
utili è stato previsto un ampio margine temporale,
rispetto al minimo dei 200 giorni obbligatori per l’at‐
tività didattica, per consentire alle istituzioni scola‐
stiche di definire gli adattamenti più opportuni alle
esigenze del piano dell’offerta formativa e/o per
fronteggiare concomitanze straordinarie;

Sentita la Direzione Generale dell’Ufficio Scola‐
stico Regionale per la Puglia;

Sentite le Organizzazioni Sindacali di categoria;

Ritenuto di dover definire le determinazioni
regionali in materia di calendario scolastico, nel
rispetto del D.P.R. n.275/99, pur in assenza, come
negli anni precedenti, di date certe circa l’inizio degli
esami di Stato conclusivi del primo ciclo e dei corsi
di studio di istruzione secondaria superiore di
secondo grado ed in vacanza di quanto il Consiglio
dei Ministri vorrà deliberare ai sensi della Legge
14.9.2011 n.148, in materia di festività…celebrazioni
nazionali e festività dei santi patroni, in modo da
consentire alle istituzioni scolastiche la programma‐
zione e l’organizzazione delle proprie attività,

Si propone di adottare il seguente calendario sco‐
lastico, vincolante per tutte le scuole statali e pari‐
tarie della Puglia, fermo restando le eventuali par‐
ziali rimodulazioni conseguenti a determinazioni del
Consiglio dei Ministri ai sensi della Legge 14.9.2011
n.148:

‐ inizio attività didattica 16 settembre 2015
‐ termine attività didattica 8 giugno 2016
‐ termine attività educativa 

(nelle scuole d’infanzia) 30 giugno 2016

Festività riconosciute dalla normativa Statale
vigente tutte le domeniche;
‐ 8 dicembre, Immacolata Concezione
‐ 25 dicembre, Natale;
‐ 26 dicembre, S.Stefano;
‐ 1° gennaio, Capodanno;
‐ 6 gennaio, Epifania;
‐ lunedì dopo Pasqua;
‐ 25 aprile, anniversario della Liberazione;
‐ 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;

Festività riconosciute dalla Regione con il presente
atto:
‐ 2 novembre (ponte)
‐ 7 dicembre (ponte)
‐ dal 23 dicembre 2015 al 5 gennaio 2016 (vacanze

natalizie)
‐ dal 24 marzo al 29 marzo 2016 (vacanze pasquali)
‐ Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida

con un giorno in cui non si effettuino lezioni o atti‐
vità educative e didattiche non si darà luogo ad
alcun recupero).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI”.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, si
propone l’adozione del conseguente atto finale che
rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Sulla base di quanto esposto in premessa,

‐ di determinare il seguente Calendario scolastico
regionale per l’anno scolastico 2015/2016:
16 settembre 2015 inizio delle lezioni
08 giugno 2016 termine delle lezioni
30 giugno 2016 termine delle attività

educative nelle scuole
dell’infanzia

‐ In tutte le scuole le lezioni saranno sospese, oltre
che per le Festività Nazionali citate in premessa,
anche per:
‐ Vacanze natalizie dal 23 dicembre 2015 al 6

gennaio 2016;
‐ Vacanze pasquali dal 24 marzo al 29 marzo

2016;
‐ 2 novembre 2015;
‐ 7 dicembre 2015
‐ Ricorrenza del Santo Patrono (qualora coincida

con un giorno in cui non si effettuino lezioni o
attività educative e didattiche non si darà luogo
ad alcun recupero).

‐ Per la Scuola dell’Infanzia, nel periodo successivo
all’8 giugno 2016, può essere previsto che, nel‐
l’ambito delle complessive attività individuate dal
Piano dell’offerta formativa, funzionino le sole
sezioni ritenute necessarie in relazione al numero
dei bambini frequentanti, sulla base delle effettive
esigenze rappresentate dalle famiglie.

‐ Nelle scuole primarie e secondarie il periodo delle
lezioni è determinato in 206 giorni (205 se la Festa
del Santo Patrono coincide con un giorno di
lezione). Nelle scuole dell’infanzia il periodo delle
attività educative è determinato in 224 giorni (223
se la Festa del Santo Patrono coincide con un
giorno di attività).

‐ Le istituzioni scolastiche, nell’ambito dell’auto‐
nomia organizzativa loro riconosciuta dall’art. 5
del D.P.R. 8.3.1999, n° 275, possono disporre
adattamenti al calendario scolastico stabilito dalla

Regione in relazione alle esigenze derivanti dal‐
l’attuazione del proprio piano dell’offerta forma‐
tiva, promuovendo al riguardo ogni forma utile di
raccordo con le altre istituzioni scolastiche ope‐
ranti nel medesimo territorio e con gli enti locali,
tenuti all’organizzazione dei servizi di supporto.
Tali adattamenti vanno stabiliti nel rispetto del
disposto dell’art. 74, 3° comma, del D.Lgs. n°
297/1994 relativo allo svolgimento di almeno 200
giorni di lezione o, in caso di organizzazione fles‐
sibile dell’orario complessivo del curricolo e di
quello destinato alle singole discipline ed attività,
del disposto dell’art. 5, comma 3, del D.P.R. n°
275/99, relativo all’articolazione delle lezioni in
non meno di cinque giorni settimanali ed al
rispetto del monte ore annuale, pluriennale o di
ciclo previsto per le singole discipline ed attività
obbligatorie, nonché, nell’una e nell’altra ipotesi,
dalle disposizioni contenute nel contratto collet‐
tivo nazionale di lavoro del comparto scuola.
Si rappresenta, comunque, la necessità di tener
conto dell’eventualità di eventi non previsti che
comportino la sospensione del servizio scolastico,
che, se dovuti a causa di forza maggiore, non
danno luogo a recupero.
L’inizio delle lezioni può essere organizzato in
modo tale da consentire lo svolgimento di corsi di
recupero e di sostegno.

‐ Per consentire un’efficace programmazione del
servizio scolastico, le relative deliberazioni dei
Consigli di Circolo o di Istituto andranno assunte
entro il 30 giugno 2015 e andranno notificate,
oltre che agli Uffici periferici dell’Amministrazione
Scolastica, al personale scolastico, agli alunni e
alle loro famiglie, agli Enti Locali.

‐ Di notificare ‐ a cura del Servizio Scuola, Università
e Ricerca ‐ il presente provvedimento all’Ufficio
Scolastico Regionale per la Puglia.

‐ Di diffondere il calendario scolastico 2015/2016
attraverso il sito istituzionale della Regione

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐201517652



17653Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 62 del 05‐05‐2015



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 aprile
2015, n. 729

L.R. n. 29/2014 e Piano Regionale delle Politiche
Sociali 2013‐2015 approvato con D.G.R. n.
1534/2013 ‐ Adozione del Piano operativo per la
prevenzione e il contrasto della violenza di genere.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Poli‐
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife‐
risce quanto segue.

In data 25 giugno 2014 il Consiglio Regionale ha
approvato all’unanimità la legge regionale n. 29
“Norme per la prevenzione e il contrasto della vio‐
lenza di genere, il sostegno alle vittime, la promo‐
zione della libertà e dell’autodeterminazione delle
donne”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 92 dell’11‐07‐2014.

In materia di prevenzione e contrasto del feno‐
meno della violenza di genere sono stati diversi gli
interventi e le iniziative regionali che la Regione ha
messo in campo a partire dalla L.R. n. 19/2006
“Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali
per la dignità ed il benessere delle donne e degli
uomini di Puglia” e relativo Reg.to reg.le n. 4/2007
attuativo e L.R. n. 7/2007 “Norme per le politiche di
genere e i servizi di conciliazione vita‐lavoro in
Puglia”.

Con la legge regionale n. 7/2007 la Regione
Puglia, in attuazione degli indirizzi europei, indi‐
vidua tra i propri obiettivi la promozione ed il
sostegno di “iniziative di sensibilizzazione, trasferi‐
mento e scambio di buone pratiche volte a favorire
il cambiamento verso una cittadinanza sessuata
ovvero attenta alle differenze di genere e per la
rimozione di ogni forma di violenza e abuso contro
le donne”, mentre la legge regionale n. 19/2006,
con il proprio Reg.to reg.le attuativo n. 4/2007 e
ssmmii. che stabilisce la tipologia di strutture e ser‐
vizi per il sostegno e l’inclusione sociale delle donne
vittime di violenza, all’art. 24, comma 5 prevede che
“La Regione favorisce l’informazione, la consulenza,
il sostegno e l’assistenza alle vittime di violenze ses‐
suali, con particolare riguardo ai minori che abbiano
subito maltrattamenti e abusi, cura la sensibilizza‐
zione delle comunità locali sulle problematiche con‐
nesse all’abuso e al maltrattamento dei minori e

delle donne e promuove la realizzazione di servizi e
interventi correttivi specializzati.

Diversi sono stati, altresì, gli interventi e le inizia‐
tive regionali specifici sul tema della violenza ovvero
per la prevenzione ed il contrasto della violenza
contro le donne.

Nello specifico, con la D.G.R. n. 2227 del 18
novembre 2008 è stato approvato il “Programma
triennale di interventi 2009‐2011 per prevenire e
contrastare il fenomeno della violenza contro le
donne” che, in conformità con le disposizioni nor‐
mative della L.R. 10 luglio 2006, n. 19 e della L.R. 21
marzo 2007 n. 7, individua le priorità strategiche di
intervento per contrastare e prevenire il fenomeno
della violenza contro le donne, con l’obiettivo gene‐
rale di promuovere e sostenere le attività di preven‐
zione, di tutela e di solidarietà alle vittime della vio‐
lenza, nonché di percorsi di elaborazione culturale,
informazione e sensibilizzazione sul fenomeno della
violenza contro le donne e i minori.

Con la D.G.R. n. 1875 del 13 ottobre 2009 è stato
approvato il II Piano Regionale delle Politiche Sociali
che individua, tra le priorità strategiche, il potenzia‐
mento della rete di strutture e servizi per la preven‐
zione ed il contrasto dello sfruttamento, della tratta
e della violenza contro donne, minori e cittadini
stranieri immigrati attraverso la rete dei centri anti‐
violenza e delle strutture di accoglienza d’emer‐
genza per i casi di abuso e maltrattamento.

La Regione Puglia, nel corso del 2009, si è candi‐
data, in qualità di capofila ad un progetto comuni‐
tario transazionale “Services for women victims of
violence: analysis of trends and impact evaluation”,
in seno al Programma europeo Daphne III ‐ Pro‐
gramma 2007‐2013, approvato dalla Commissione
Europea in seguito ad un avviso pubblico, finalizzato
a mappare il fenomeno della violenza e a indivi‐
duare buone pratiche a supporto della prevenzione
e del contrasto ovvero dedicato alla mappatura dei
servizi antiviolenza presenti sul territorio regionale
e alla definizione di modalità di intervento efficaci
anche attraverso lo scambio di buone prassi in tema
di servizi alle donne vittime di violenza che ha visto
la partecipazione di altre due regioni europee:
Regione Vallonia e Paesi Baschi.

Successivamente, con la D.G.R. n. 1890 del 6
agosto 2010 sono state approvate le “Linee Guida
Regionali sulla gestione e funzionamento della rete
dei servizi per la prevenzione ed il contrasto della
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violenza di genere” quali Linee Guida indirizzate alle
Amministrazioni provinciali e agli Ambiti territoriali
e finalizzate al rafforzamento del sistema dei servizi
di prevenzione e contrasto della violenza contro le
donne e i minori con l’obiettivo di definire un
modello di governo condiviso per la costruzione e il
potenziamento della rete di servizi, in coerenza con
le valutazioni emerse in sede di ricerca e con gli
obiettivi di servizio del Piano Regionale delle Poli‐
tiche Sociali, approvato con la D.G.R. 1865 del 13
ottobre 2009, il cui perseguimento è affidato alle
Province che di concerto con gli Ambiti territoriali
redigono i Piani di Intervento locali e si configurano
quale strumento di supporto per la rete degli Enti
Locali, degli Ambiti e del privato sociale per assicu‐
rare capillarità e tempestività dei servizi e promuo‐
vere la massima qualità e continuità assistenziale.

Con la D.G.R. n. 1534 del 2.8.2013 è stato appro‐
vato il Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013‐
2015.

Il predetto Piano Regionale al cap. II “Le Politiche
Regionali per l’Inclusione sociale”, par. 2.3.6 “Pre‐
venire e contrastare il maltrattamento e la violenza”
individua gli obiettivi di servizio e le azioni che i
comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al
fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento
del complessivo sistema di prevenzione, presa in
carico e trattamento delle situazioni di maltratta‐
mento e/o violenza, nell’ottica dell’integrazione
forte tra i soggetti preposti, secondo le indicazioni
richiamate nello scenario di contesto dell’allegato
Piano operativo per la prevenzione ed il contrasto
della violenza di genere.

Con la D.G.R. n. 2794 del 30.12.2014 è stata auto‐
rizzata la costituzione di parte civile della Regione
Puglia, ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, co. 1,
lett. della legge, nei procedimenti penali per femi‐
cidio e atti di violenza nei confronti delle donne e
dei minori, residenti in Puglia, fatta eccezione per i
procedimenti penali relativi a violenze e molestie
sui luoghi di lavoro per i quali si costituisce la Con‐
sigliera regionale di Parità, devolvendo l’eventuale
risarcimento in favore delle vittime.

Al fine di dare attuazione alla L.R. n. 29/2014 e al
citato Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013‐
2015, con il presente provvedimento si propone di
procedere all’adozione del “Piano operativo per la
prevenzione e il contrasto della violenza di genere”,
allegato al presente provvedimento quale parte
integrante e sostanziale.

La finalità del predetto Piano operativo è quella
di definire indirizzi di lavoro che, in linea con la nor‐
mativa regionale, gli atti di indirizzo nazionali e con
la vigente programmazione sociale regionale, renda
coerente la programmazione territoriale degli inter‐
venti e concretizzi la finalità della legge circa il con‐
solidamento dei servizi di prevenzione e contrasto
alla violenza di genere.

Detto Piano operativo è articolato sulle seguenti
4 Linee di Intervento descritte nel documento alle‐
gato:
Linea a) Sistema regionale di monitoraggio e valu‐

tazione di cui all’art. 14 della l.r. 29/2014.
Linea b) Realizzazione programmi antiviolenza di cui

all’art. 16 della l.r. 29/2014.
Linea c) La programmazione sociale territoriale.
Linea d)Interventi per la prevenzione e il contrasto

del maltrattamento e violenza in danno dei
minori.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/2001 E S.M.I.:

agli oneri derivanti dal presente provvedimento
si farà fronte per:
‐ € 900.000,00 a valere sulle risorse del Fondo

Nazionale Politiche Sociali 2006 previste dal II
Piano di Azione per le Famiglie (D.G.R. n.
1176/2011) Linea 3 di intervento “Programma di
prevenzione e contrasto alla violenza di genere” ‐
nell’ambito dell’impegno di cui all’A.D. n. 87 del
10.10.2008 ‐ Cap. 784025 ‐ U.P.B. 5.2.1 di compe‐
tenza della Dirigente del Servizio Programmazione
Sociale ed Integrazione socio sanitaria;

‐ € 615.417,55 a valere sulle risorse assegnate alla
Regione Puglia dal D.P.C.M. 24 luglio 2014 “Ripar‐
tizione delle risorse relative al “Fondo per le poli‐
tiche relative ai diritti e alle pari opportunità”
2013‐2014 di cui all’articolo 5, co. 2 del decreto‐
legge n. 93/2013” nell’ambito dell’impegno di cui
all’A.D. n. 1157 del 10.12.2014 ‐ Cap. 781043 ‐
U.P.B. 5.1.2; 

‐ € 900.000,00 che trovano copertura a valere sugli
stanziamenti già previsti a legislazione vigente sul
Cap. 784010 ‐ UPB 5.2.1 impegnati con A.D. n. 547
del 22.12.2014 della Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione sociale ed Integrazione socio sani‐
taria ‐ causale “Trasferimenti correnti ad ammini‐
strazioni locali della quota di cui alla L. R. 29/2014
per il finanziamento degli interventi di consolida‐
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mento e potenziamento dei servizi di prevenzione
e contrasto della violenza di genere, ad integra‐
zione di quanto previsto dai Paini sociali di zona”;

‐ € 1.434.248,59 quali risorse derivanti da prece‐
dente vincolo di destinazione, reiscritte a bilancio
e contabilmente impegnate con A.D. n. 1226 del
23.12.2014 ‐ Cap. 785980 U.P.B. 5.1.2

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Ufficio,

dal Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser‐
vizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

2) di adottare, in attuazione della L.R. n. 29/2014 e
del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2013‐
2015 approvato con D.G.R. n. 1534/2013, il
“Piano operativo per la prevenzione e il con‐
trasto della violenza di genere”, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale;

3) di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 aprile
2015, n. 730

D.Lgs. 118/2011. Riclassificazione e spacchetta‐
mento capitoli di entrata ed istituzione capitoli di
PDG per ritenuta IVA su fatture ricevute ai sensi
dell’art. 17‐ter DPR 633/1972 (split payment).

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio e dall’Ufficio Entrate, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, riferisce:

Con la firma e la pubblicazione in Gazzetta Uffi‐
ciale del Decreto Ministro dell’ economia e delle
finanze del 23/01/2015 recante norme attuative in
materia di split payement, prende forma il nuovo e
complesso sistema di gestione dell’Imposta sul
Valore Aggiunto nell’ambito dell’attività degli Enti
destinatari previsti dall’art. 17 ter del DPR
633/1972.

E’ noto che l’articolo 1, comma 629, lettera b),
della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, ha introdotto
l’articolo 17‐ter del DPR 26 ottobre 1972, n. 633,
che stabilisce, per le pubbliche amministrazioni
acquirenti di beni e servizi, un meccanismo di scis‐
sione dei pagamenti da applicarsi alle operazioni per
le quali dette amministrazioni siano debitori di
imposta ai sensi delle disposizioni generali in
materia di IVA, con l’ eccezione di non applicazione
ai compensi per prestazioni di servizi assoggettati a
ritenuta alla fonte a titolo di imposta e a titolo di
acconto sul reddito (Chiarimento Agenzia dell’En‐
trate)

In base a questo meccanismo, le pubbliche
amministrazioni devono versare direttamente
all’erario, e non più al fornitore di beni e servizi,
l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata
sulle specifiche fatture emesse dai loro fornitori.

Per quanto concerne l’ambito oggettivo di appli‐
cazione della disposizione introdotta dall’articolo
17‐ter del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, il decreto
del Ministro dell’Economia e delle Finanze 23 gen‐
naio 2015 chiarisce che il regime della scissione dei
pagamenti va applicato, con decorrenza 1 gennaio
2015, dalle amministrazioni e dagli enti pubblici già
destinatari di norme in materia di IVA a esigibilità
differita di cui all’articolo 6, comma 5, secondo

periodo del DPR 633/1972 con la conseguenza che,
a decorrere dal 1 gennaio 2015 e nella vigenza del
meccanismo della scissione dei pagamenti, il regime
dell’IVA a esigibilità differita non è più applicabile.

Successivamente l’Agenzia delle Entrate con cir‐
colare n. 1/E del 9 febbraio 2015 ha voluto fornire
primi chiarimenti soffermandosi in particolare sulla
definizione dell’”ambito soggettivo”. In sostanza,
viene effettuata l’elencazione dei soggetti pubblici
destinatari delle norme sullo split payment,
ampliando l’ambito dei soggetti tenuti, rispetto a
quanto previsto nel decreto ministeriale attuativo.

In merito, invece, agli obblighi nascenti in capo ai
soggetti passivi (fornitore di beni e servizi), l’articolo
2 del citato Decreto Ministeriale stabilisce che i
medesimi devono emettere regolarmente la fattura
con le indicazioni prescritte dall’articolo 21 del DPR
633/1972 (imponibile + IVA = totale) apponendo
l’apposita annotazione “scissione dei pagamenti”
sulla medesima fattura.

L’imposta indicata nella fattura emessa dal forni‐
tore di beni e servizi, ai sensi dell’articolo 1, comma
2 del già citato Decreto Ministeriale, viene tratte‐
nuta e versata dall’amministrazione acquirente sulla
base dell’esigibilità dell’imposta che, ai sensi del
seguente articolo 3, diviene esigibile al momento
del pagamento della fattura stessa.

Nulla cambia per quanto riguarda l’assunzione
della prenotazione e del conseguente impegno di
spesa, nel senso che in applicazione dei vigenti prin‐
cipi contabili si continuerà a contabilizzare l’im‐
pegno comprensivo dell’ IVA sulle forniture di beni
e servizi. Invece si ritiene che ai fini del successivo
pagamento si procederà all’emissione di un unico
mandato di pagamento per il totale dell’importo
della fattura oggetto di liquidazione, con conte‐
stuale emissione di una reversale d’incasso su spe‐
cifico capitolo delle partite di giro, a cui corrispon‐
derà il mandato di pagamento a favore dell’erario
per il versamento dell’ IVA.

Per La gestione contabile che rinviene dall’appli‐
cazione della normativa in argomento nei provve‐
dimenti amministrativi si rende necessario eviden‐
ziare tali adempimenti nella ‘sezione adempimenti
Contabili.e nella parte dispositiva del provvedi‐
mento amministrativo.

Si ritiene inoltre che in conseguenza dell’applica‐
zione delle norme sul meccanismo della scissione
dei pagamenti è necessario limitare le verifiche di
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cui all’art. 48/bis del DPR 602/1973 e gli interventi
sostitutivi a favore dell’Inps (in caso di Durc irrego‐
lare) all’importo che l’ente deve pagare al fornitore
stesso (imponibile) e non al totale della fattura. I
quanto l’IVA esce da tele meccanismo, dovendo
essere versata all’Erario e non al fornitore.

Anche sul fronte delle entrate, si rende neces‐
sario adeguare le scritture contabili alle disposizioni
dettate dal d.lgs 118/2011 con particolare riferi‐
mento alla codifica del piano dei conti finanziario.
Pertanto, occorre procedere allo spacchettamento
e alla creazione di nuovi capitoli di entrata del
bilancio autonomo come da prospetto di Copertura
finanziaria. Parallelamente occorre procedere alla
re‐imputazione delle entrate già riscosse ai capitoli
originari nei capitoli di nuova istituzione.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modficazioni ed
integrazioni

ENTRATE
Capitolo da spacchettare
UPB di entrata: 1.1.21
Capitolo: 1017000
Declaratoria: Somme derivanti dall’applicazione

delle sanzioni, riscosse a qualsiasi titolo, relativi a
tributi regionali (l.r. 32/99 art. 4)

Entrata ricorrente: N
Motivazione dello spacchettamento: occorre creare

un capitolo per le sanzioni relative allo specifico
tributo Stanziamento di competenza 2015:
9.000.000,00

Riduzione stanziamento di competenza:
9.000.000,00
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Capitolo da spacchettare
UPB di entrata: 3.1.3
Capitolo: 3071100
Declaratoria: Proventi dei beni del demanio e del patrimonio regionale l.r. 27 del 26/04/1995 e l.r. n. 4 del

5/02/2013
Entrata ricorrente: S
Motivazione dello spacchettamento: occorre distinguere i proventi tra canoni e fitti
Stanziamento di competenza 2015: 1.500.000,00
Riduzione stanziamento di competenza: 1.500.000,00

Capitolo da spacchettare
UPB di entrata: 4.1.2
Capitolo: 4091000
Declaratoria: Alienazione di beni e diritti patrimoniali. l.r. 27 del 26/04/1995 e l.r. n. 4 del 5.02.2013 collegato

al capitolo di spesa 3445.
Entrata ricorrente: S
Motivazione dello spacchettamento: occorre distinguere le alienazioni di beni dalla cessione di terreni
Stanziamento di competenza 2015: 1.000.000,00
Riduzione stanziamento di competenza: 1.000.000,00
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Si dà atto che il presente provvedimento rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale,
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n.
7/97.

L’Assessore al Bilancio e Ragioneria, dott. Leo‐
nardo Di Gioia, relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e Pro‐
grammazione, dott. Leonardo Di Gioia;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Responsabili delle competenti
Alta Professionalità, dal Dirigente dell’Ufficio
Bilancio, dal Dirigente dell’Ufficio Entrate e dal Diri‐
gente responsabile del Servizio Bilancio e Ragio‐
neria;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di prendere atto ed approvare quanto espresso
in narrativa, che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e ragioneria
all’istituzione dei capitoli di entrata e di spesa indi‐
cati nella sezione Copertura finanziaria;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e ragioneria ad
apportare le variazioni di stanziamento come det‐
tagliatamente indicato nella sezione Copertura
finanziaria;

Di autorizzare il Servizio Bilancio e ragioneria a
procedere alla reimputazione delle entrate già
riscosse ai capitoli originari nei capitoli di nuova isti‐
tuzione;

Di dichiarare la presente deliberazione immedia‐
tamente esecutiva;

Di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 aprile
2015, n. 731

PO FESR 2007 ‐ 2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento
2.3 ‐ Azione 2.3.5 ‐ DGR n. 520/2010 “Presa d’atto
del programma di interventi valutati ammissibili a
finanziamento”. Seconda integrazione.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
‐ Lavori Pubblici ‐ Difesa del suolo e Risorse Idriche,
Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’Azione 2.3.5, dott.
Rodolfabio Bianco, confermata dal dirigente dell’Uf‐
ficio Difesa del Suolo e dal dirigente del Servizio
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, riferisce quanto
segue l’Ass. Barbanente.

Con Deliberazione n. 850 del 26.05.2009 e
ss.mm.e ii., la Giunta Regionale ha approvato il Pro‐
gramma Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse II
del P.O. FESR 2007 ‐ 2013 “Uso sostenibile ed effi‐
ciente delle risorse ambientali ed energetiche per lo
sviluppo”, articolato in n. 5 Linee di Intervento. Tra
esse la Linea di Intervento 2.3 prevede “Interventi
di prevenzione e di mitigazione dei rischi naturali e
di protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e
sismico e di erosione delle coste”, da attuare
mediante specifiche Azioni.

In particolare l’Azione 2.3.5 ha lo scopo di attuare
un programma di interventi finalizzati alla mitiga‐
zione del rischio idraulico ed idrogeologico. Per rag‐
giungere tale obiettivo alla stessa Azione è stata
assicurata una dotazione finanziaria di complessivi
€ 86.313.600,00.

Nel suddetto PPA approvato dalla Giunta regio‐
nale, in riferimento alle modalità di attuazione e
finanziamento degli interventi, è stabilito che “le ini‐
ziative da ammettere a finanziamento saranno sele‐
zionate dal Servizio regionale competente che si
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avvarrà del supporto tecnico dell’Autorità di
Bacino”.

Con successiva Deliberazione di Giunta Regionale
n. 917 del 26 maggio 2009 sono state approvate le
procedure per la definizione del Programma Stralcio
di Interventi di Area Vasta, fissando, tra l’altro, sia
la dotazione delle risorse allocate su ciascuna delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007 ‐ 2013 che
concorrono alla predisposizione del Programma, sia
la ripartizione di tali risorse per ciascuna delle dieci
Aree Vaste, ammontanti complessivamente a 340
milioni di Euro.

Nell’ambito della Linea di Intervento 2.3 ‐ Azione
2.3.5 è stata assicurata agli interventi di Area Vasta
una dotazione finanziaria complessiva di 60 milioni
di Euro che hanno consentito di ammettere a finan‐
ziamento n. 44 interventi ripartiti tra le 10 Aree
Vaste. La restante somma a disposizione del‐
l’Azione, pari ad € 26.313.600,00 è stata utilizzata
per finanziare ulteriori n. 20 interventi inseriti in un
“Programma di interventi di mitigazione del rischio
idraulico ed idrogeologico”, elaborato dall’Ufficio
Difesa del Suolo di concerto con l’Autorità di Bacino
della Puglia, in conformità a quanto stabilito dal
PPA. Il suddetto Programma è stato predisposto a
seguito di una attività istruttoria svolta da apposito
gruppo di lavoro tecnico composto da rappresen‐
tanti dell’Ufficio Difesa del Suolo e dell’Autorità di
Bacino della Puglia, condivisa e confermata da un
secondo gruppo di validazione, giusto verbale del
22 dicembre 2009.

Con Deliberazione n. 520 del 23 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha preso atto del suddetto Pro‐
gramma di interventi da finanziare con le risorse
assegnate all’Azione 2.3.5.

I suddetti Programmi approvati non hanno indi‐
cato interventi di riserva e/o supplenti da ammet‐
tere a finanziamento con le eventuali economie del‐
l’Azione 2.3.5, per cui, al fine di consentire il mas‐
simo utilizzo delle risorse comunitarie assegnate
all’Azione, si è reso necessario procedere alla indi‐
viduazione di nuovi interventi ad integrazione di
quelli già selezionati con la D.G.R. n. 520/2010.

A tale scopo si è ritenuto opportuno fare ricorso
all’elenco degli interventi già istruiti e presenti nel
data base on line ReNDiS” (Repertorio Nazionale
degli interventi di Difesa del Suolo). Nella “Area
istruttorie” del ReNDiS, infatti, sono inserite tutte
le proposte di interventi e segnalazioni pervenute

al Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico, istruite
e valutate di concerto con l’Autorità di Bacino.

In proposito è stato costituito presso lo stesso
Servizio un gruppo di lavoro interno con il compito
di individuare alcuni interventi di facile cantierabi‐
lità che possano generare spesa nel breve termine,
aventi carattere di urgenza ed indifferibilità e con‐
siderati prioritari sulla base di criteri oggettivi, da
selezionare tra la totalità dei progetti presentati a
questo Servizio ed inseriti nella piattaforma ReNDiS
per la futura programmazione degli interventi di
difesa del suolo nel territorio pugliese. Sono stati
presi in considerazione gli interventi ricadenti in
aree perimetrate a più elevate classi di Rischio e/o
Pericolosità idrogeologica dal PAI dell’AdB territo‐
rialmente competente; aventi una priorità massima
pari ad AA (Molto Alta), così come assegnata dalle
AdB territorialmente competenti nell’ambito delle
attività di inserimento nella piattaforma ministeriale
ReNDiS; con accertate situazioni di urgenza ed
emergenza, attestate anche da procedure di somma
urgenza; corredati da una progettazione almeno a
livello di preliminare; aventi entità e tipologia dei
lavori compatibili con i ridotti tempi di realizzazione
prefissati e per i quali si prefigura un iter procedu‐
rale che non prevede l’acquisizione di pareri com‐
plessi.

In considerazione delle limitate disponibilità
finanziarie è stato necessario procedere ad un ulte‐
riore processo selettivo, tenendo conto del numero
di persone esposte a rischio, del rapporto
costo/benefici e dell’idoneità dell’intervento a rea‐
lizzare una azione di messa in sicurezza del terri‐
torio.

Di tale attività istruttoria è stato redatto apposito
verbale in data 05/03/2015 agli atti del Servizio.

Con Deliberazione n. 475 del 17 marzo 2015 la
Giunta Regionale ha preso atto di questa istruttoria
svolta dal gruppo di lavoro interno del Servizio
Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dell’elenco di n.
4 interventi idonei ad essere finanziati con le
residue risorse comunitarie dell’Azione 2.3.5 della
Linea di Intervento 2.3 del P.O. FESR 2007‐2013 per
4,5 milioni di euro circa, rivenienti da revoche di
contributi ed economie di gara, per i quali si è pro‐
ceduto al disimpegno.

A seguito di una ulteriore disponibilità finanziaria
di circa 2 milioni, derivante da ridimensionamenti
progettuali ed economie di gara, si è reso neces‐
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sario riprendere l’attività istruttoria del gruppo di
lavoro ed individuare ulteriori interventi da ammet‐
tere a finanziamento seguendo lo stesso percorso
e gli stessi criteri adottati in precedenza. Anche di
questa attività istruttoria è stato redatto apposito
verbale in data 31 marzo 2015, agli atti del Servizio,
che riporta il seguente elenco di interventi che
potrebbero essere ammessi a finanziamento con la
fondata previsione di ultimazione dei lavori entro il
31.12.2015:
1) Comune di Alberona: “Completamento sistema‐

zione movimento franoso interessante la zona
Municipio nel centro abitato” di € 950.000,00;

2) Comune di Panni: “Consolidamento dissesto
idrogeologico e messa in sicurezza centro abitato
Via Castello a Levante ‐ Via Neviera” di €
910.000,00;

Alla copertura finanziaria di tali interventi per
complessivi € 1.860.000,00 si potrà fare fronte con
le economie vincolate presenti sul cap. 1110060,
rivenienti da atti di ridimensionamenti progettuali
e di disimpegno di economie di gara riconducibili al
capitolo 1152030 U.P.B. 2.9.9.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una previ‐
sione di spesa pari ad € 1.860.000,00 da finanziare
con le economie vincolate sul cap. 1110060, rive‐
nienti da atti di disimpegni collegati al cap. 1152030
U.P.B. di spesa 2.9.9 “Programma Operativo FESR
2007 ‐ 2013. Spese per l’attuazione Asse II ‐ Linea di
Intervento 2.3 (Quota UE ‐ STATO).

Il Dirigente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio
Sismico procederà ad adottare atto dirigenziale di
prelievo, reiscrizione in bilancio e conseguente
impegno a seguito dell’approvazione della presente
Deliberazione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che
rientra nelle competenze della Giunta regionale ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. n.
7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’Azione 2.3.5,
dal dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo, dal Diri‐
gente del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico
e dal Direttore dell’Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche.

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione dell’Assessore relatore;

‐ di prendere atto dell’istruttoria svolta dal gruppo
di lavoro interno del Servizio Difesa del Suolo e
Rischio Sismico e dell’elenco degli interventi
idonei ad essere finanziati con le residue risorse
comunitarie dell’Azione 2.3.5 della Linea di Inter‐
vento 2.3 del P.O. FESR 2007‐2013, di seguito
elencati:
1) Comune di Alberona: “Completamento siste‐

mazione movimento franoso interessante la
zona Municipio nel centro abitato” di €
950.000,00;

2) Comune di Panni: “Consolidamento dissesto
idrogeologico e messa in sicurezza centro abi‐
tato Via Castello a Levante ‐ Via Neviera” di €
910.000,00;

‐ di dare atto che il dirigente del Servizio Difesa del
Suolo e Rischio Sismico, con successivi provvedi‐
menti, procederà ad adottare il conseguente
impegno di spesa con prelievo delle risorse neces‐
sarie dalle economie vincolate riconducibili al cap.
1152030 ‐ U.P.B. 2.9.9;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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